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PERSONAGGI 

Il  cav.  Ignazio  Bellotti. 

La  signora  ELENA,  sua  moglie. 

Clotilde      j 

Alda  i       a  v 

}     loro  hglie 

Zaira 

Beatrice 

Il  ten.  Augusto  Serra,  di  artiglieria. 

Il  ten.  PAOLO  MONDELLO,   dei  bersaglieri. 

Filippo  Mondelli,  suo  padre. 
Il  ten.  Luigi  Torri,  aviatore. 
Isidoro  Ponzetti. 
Il  cap.   KERNIT  Smith,   americano. 
ANTONIO,  attendente  del  ten.   SERRA.. 
Lisa,  cameriera  dei  BELLOTTI. 


Scena  Stabile 

D'  estate.  È  un  grazioso  giardinetto  davanti  al 
modesto,  ma  lindo  casino  di  campagna  dei  Bellotti. 
Le  poche  ajuole,  i  vasi  sono  tenuti  con  molta  cura. 
A  destra  in  jondo  il  cancello  d'  entrata,  più  avanti 
sempre  a  destra,  un  piccolo  fabbricato  uso  serra.  Un 
viale  inghiaiato  conduce  alla  villetta  che  è  a  sinistra. 
Un  tendone  è  disteso  sulla  porta  d'ingresso  e  ripara 
dal  sole  un  tavolino  di  jerro  smaltato  e  varie  sedie. 
Sul  tavolino  canestri  da  lavoro  e  giornali. 

Molta  luce,  molto  verde,  molta  gajezza. 
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Scena  I. 
II  Cav.  Ignazio  Bellotti  e  Lisa. 

BELLOTTI 

(Un  uomo  d'  età,  di  carattere  dolce,  alle- 
gro, in  costume  estivo,  di  tela,  con  cappello 
di  paglia,  è  intento  a  raccogliere  con  tutta 
cura  le  foglie  cadute  sulle  aiuole  e  sul  viale  e 
le  mette  in  un  recipiente  che  ha  in  mano). 

Da  sinistra  si  sente  suonare  un  pianoforte. 
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LISA 

(Una  ragazza  sana,  svelta,  entra  dal  can- 
cello e  prende  fuori  da  una  cesta  varie  lette- 
re e  giornali  che  consegna  al  Bellotti).  Buon 
giorno,  signor  padrone.  La  posta.  Sa,  niente 
carne  stamattina  ! 

BELLOTTI 
Faremo  senza. 

LISA 

E  va  bene.  E  che  cosa  si  mangia  da  cola- 
zione? Da  pranzo? 

BELLOTTI 
Ingegnati... 

LISA 

Se  non  metto  in  pentola  le  foglie  e  i  sasso- 
lini che  raccoglie  lei... 

BELLOTTI 

(piccato)  Io  raccolgo  quello  che  mi  pare 
e  piace!  E  non  importa  che  anche  tu... 

Scena  II. 
Elena  e  detti. 

ELENA 

(una  signora  d'  età,  dall'  aria  distinta,  vie- 
ne dal  villino)  Che  e'  è? 

BELLOTTI 

La  serva  che  si  permette... 
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LISA 

Scusi,  signora...  Stavo  dicendo  che  non  si 
trova  carne... 

ELENA 

(desolata)  Davvero?  Come  si  fa?  E  abbia- 
mo a  colazione  il  signor  Ponzetti  !  Senza  un 
po'   di  brodo...   Dio  mio! 

BELLOTTI 

(la  guarda   immobile)   Brucia  la  casa?   E 
morto  qualcuno? 

ELENA 

Voi  badate  a  raccogliere  le  vostre  foglie. 

BELLOTTI 
Ecco...    Anche   lei!   Era   da   immaginarlo! 

LISA 
Io  direi... 

BELLOTTI 

Tu  va  a  portare  alle  signorine  questa  car- 
tolina che  è  per  loro. 

ELENA 

E  poi  va  a  trovare  un  pollo,  due  polli... 
Presto... 

BELLOTTI 

Ma  sì . . .  Dieci  polli  !  Così  dovremo  vendere 
la   villa   per  pagarli!    Si   faccia   senza   polli... 
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LISA 

Se  non  e*  è  niente... 

BELLOTTI 

Ecco  :   basta  quello. 

ELENA 

(a  Lisa)   Non  badargli... 

LISA 

(entra  a  sinistra  brontolando,  poi  riesce  e  se 
ne  va  dal  cancello). 

BELLOTTI 

(tranquillo)  Non  avesse  avuto  che  questo 
di  buono  la  guerra  !  Non  si  dà  agli  invitati 
niente  da  mangiare  e  ci  si  fa  sempre  buona 
figura  lo  stesso.  E  il  peggio  è  che  d'  ora 
in  avanti,  visti  i  prezzi,  bisognerà  fare  senza 
carne,  specialmente  quando  ce  n'è  !  E  biso- 
gnerà sopportare  in  pace  questo  sacrifìcio  ! 
Siamo  o  non  siamo  italiani?  Vogliamo  bene 
o  no  alla  patria?  Se  non  mostriamo  di  essere 
pronti  a  fare  qualche  cosa  sul  serio  per  lei... 

ELENA 

(dopo  averlo  guardato)  Bravo  !  Meritate  la 
medaglia  al  valore  ! 

BELLOTTI 

La  solita  ironia  !  Se  fossi  giovane  sarei  là 
anch'  io  !  Ma  purtroppo  non  sono  più  abile... 
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ELENA 

(lo  guarda  con  un  lieve  sorriso). 

BELLOTTI 

(alzando  la  voce)  Ai  servizi  di  guerra... 
Ma  il  mìo  dovere  lo  faccio  !...  In  tutte  le  so- 
lennità la  bandiera  sventola  sempre  dalla  mia 
casa,  (con  entusiasmo)  E  questi  sono  inviti 
ad  adunanze  patriottiche  !  ( poi  con  molta 
freddezza)  E  questi  sono  biglietti  per  recite 
di  beneficenza...  Se  avessi  dei  maschi  sarei  io, 
io  il  primo  a  dir  loro  :  —  Fate  il  vostro  do- 
vere !  —  Ma  tu  non  mi  hai  dato  che  quattro 
femmine  !  (con  calore)  Sei  tu  che  non  hai 
servito  bene  la  patria  !  Quattro  donne  e  tutte 
sulle  mie  spalle!   Mi  lamento  forse,   eh? 

ELENA 

(siede  quasi  riflettendo  fra  se)  E  proprio 
quando  si  crede  di  poterle  accasare,  capita  la 
guerra  !   Non  e'  è  più  un  cane  ! 

BELLOTTI 

Oh,  per  questo,  e'  è  il  signor  Ponzetti  (mo- 
stra una  lettera  che  ha  aperta  e  letta). 

ELENA 

Ma  non  si  decide... 

BELLOTTI 

Si  deciderà  certo  starnane.  Mi  conferma  la 
sua  venuta  a  colazione  e  mi  ripete  che  ha  bi- 
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sogno   di   parlarmi.    Guarda   che   carta  !   Che 
lusso  !  Chi  sa  che  cosa  costa  ! 

ELENA 

(scattando  in  piedi)  E  siamo  senza  carne  ! 

BELLOTTI 

Mi  hai  fatto  paura  !  Non  preoccuparti  :  un 
innamorato  mangia  poco...  Il  necessario  è  di 
non  disgustarlo  !  Un  partito  splendido  !  Non 
si  sa  che  cosa  guadagni  con  le  forniture  dello 
Stato. 

(Si  sentono  di  dentro  varie  voci  femminili) 
Che  cosa  hanno  quelle  pettegole? 

Scena  III. 
Beatrice,  Clotilde,  Zaira  e  detti. 

(Sono  tre  ragazze  graziose,  eleganti  nella 
loro  semplicità  di  vestire). 

BEATRICE 

(ha  in  mano  la  cartolina  consegnata  prima 
da  Ignazio  a  Lisa)  Dite  quello  che  volete,  ma 
questa  cartolina  è  per  me  ! 

CLOTILDE 

Per  lei  !  Una  bella  pretesa  ! 

ZAIRA 

Già.  E  io?  Se  volessi  parlare... 
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BEATRICE 
Ecco  :  è  per  lei  ! 

BELLOTTI 
Che  cosa  e'  è? 

BEATRICE 

Ma  niente.  Si  parlava  di  questa  cartolina 
che  ha  mandato  il  tenente  Bertini... 

BELLOTTI 

(la  legge).  I  più  distinti  e  memori  saluti. 
Tenente  Bertini  4°  Artiglieria,  5°  Corpo  d'Ar- 
mata, Zona  di  Guerra,  (legge  V  indirizzo) 
Alle  signorine  Bellotti,  Villa  propria,  Cal- 
cara, (scuote  il  capo)  Mettete  il  cuore  in  pace. 
Su  costui  non  e'  è  da  contare...  Saluto  col- 
lettivo, in  blocco...  Amico  di  casa  semplice- 
mente... Niente,  niente!...  (con  gravità)  Fi- 
glie mie,  devo  parlarvi  sul  serio.  Mi  dispiace 
che  non  sia  qui  anche  l'Alda... 

ELENA 

Non  dovrebbe  tardar  molto.  Esce  dall'ospe- 
dale alle  undici. 

BELLOTTI 
Figlie   mie!    L'amico   Isidoro   Ponzettà... 

TUTTE  E  TRE 
(con  aria  seccata)   Oh  ! 
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ELENA 
Oh,   cosa?... 

BELLOTTI 

Aspettate.  Egli  chiaramente  mi  ha  manife- 
stato 1'  idea  di  imparentarsi  colla  mia  fami- 
glia. Dunque,  ragazze,  il  partito  e'  è,  e  quale 
partito  ! 

BEATRICE 

È  ricco,  è  vero,  ma  è  poi  così  maturo  ! 

ELENA 
Maturo?... 

BELLOTTI 

Quando  è  che  1'  uomo  comincia  ad  essere 
maturo,  nella  nostra  nuova  condizione  di  cose? 
Eh  !  Dovete  riflettere  che  dei  mariti  come  una 
volta  non  si  possono  avere  al  giorno  d'  oggi. 
Una  volta  si  poteva,  magari,  scegliere...  Io 
per  esempio  sono  stato  scelto...  Vero?  (ad 
Elena) . 

ELENA 

Tirate  via... 

BELLOTTI 

I  giovani  sono  partiti  e  quelli  che  possono 
ammogliarsi  sono  i  rimasti,  cosicché  la  gio- 
ventù adesso  ha  subito  una  proroga.  I  giovani 
d'  oggi  sono  i  maturi  di  ieri.  Il  signor  Pon- 
zetti  che  età  avrà? 

ELENA 

Quarantacinque  anni  per  lo  meno. 
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BEATRICE 

Mettiamo  quarantasei . . . 
BELLOTTI 

Quarantotto,  là!...  Sono  molti?  Io  ne  ho 
sessantaquattro,  eppure  ho  trovato  moglie  an- 
ch' io  ! 

ELENA 

Trent'  anni  fa  !  Aidesso  sarebbe  un'  altra 
cosa  ! 

BELLOTTI 

Va  bene.  Ragioniamo.  È  antipatico?  Eh? 
BEATRICE 

No. 

BELLOTTI 
Ignorante? 

CLOTILDE 
Non  è  una  cima,  scrive  quasi  senza  errori... 

BEATRICE 
Senti,  la  maestra  oli  scuola... 

CLOTILDE 
E  suona  un  valzer  al  piano... 

ZAIRA 

A  orecchio  ! 

CLOTILDE 

A  orecchio?...  Sicuro  che  tutte  non  hanno 
studiato  musica  come  te... 
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ZAIRA 
(ride)  Ahi  !  Lo  difendi?  Ne  sei  innamorata  ! 

CLOTILDE 
Ma  che  innamorata  ! 

BELLOTTI 

(alza  la  voce)  Un  milione,  si  dice,  e  forse 
più  di  capitale  !  Non  è  poco  ! 
(le  ragazze  sono  più  attente). 

BEATRICE 

Sì,  tutto  questo  va  bene.  Ma  non  potrà  mica 
sposarci  tutte  e  quattro  ! 

BELLOTTI 

(subito)  Magari!  (si  riprende)  Cioè...  Ecco 
il  punto.  Vuol  prendere  moglie,  vuole  una  di 
voi,  questo  si  sa  benissimo,  ma  a  quanto  pare, 
non  si  è  ancora  deciso  per  chi  ! 

TUTTE  E  TRE 
(un  po'  disilluse)  Allora  ! 

BELLOTTI 

(con  gravità)  Ma  questa  mattina  a  cola- 
zione certamente  dirà  chi  è  la  prescelta  ! 

ELENA 
E  non  e'  è  carne  ! 
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BELLOTTI 


E  dagliela  !  Ma  ne  avrà  sott'  occhio  delia 
fresca  che  gli  piacerà  di  più.  Dunque,  ragazze 
mie,  in  massima  che  ne  dite? 

BEATRICE 

Non  è  1'  ideale  certo,  ma  non  è  grossiere 
bisogna  dirlo. 

ELENA 
Questo  sì...  Mi  bacia  la  mano... 

BELLOTTI 

Ha  ipreso  subito  i  modi  aristocratici . . .  E 
intelligentissimo. . . 

CLOTILDE 
E  ci  si  può,  forse,  affezionare... 

ZAIRA 

(ride)  Ho  capito.  Clotilde  gli  ha  messo  già 
gli  occhi  addosso... 

CLOTILDE 
Ah  !  Perchè  strimpella  il  piano,  lo  vuoi  tu? 

ZAIRA 

0 

Io?...  Lo  lascio  a  te  o  a  Beatrice  ! 

BEATRICE 

Se  mi  scarta,  avrò  piacere... 
Testoni  2 
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CLOTILDE 
Eh  !  Chi  disprezza  compera... 

BEATRICE 
Giusto  per  far  rabbia  a  voi  due... 

BELLOTTI 

(allegro,  soddisfatto)  Brave!  Così,  così... 
Questo  calore  è  lusinghiero  per  V  amico  Pon- 
zetti  (guarda  V  orologio).  Ha  scritto  alle  un- 
dici... È  così  vicina  la  sua  villa...  la  sua  bella 
villa  !  Sarà  qui... 

(le  ragazze  vanno  verso  il  cancello). 

BELLOTTI 

(ad  Elena)  Vedi  ?  Quando  si  tratta  di  pren- 
dere marito... 

BEATRICE 

Eccolo...  Spunta  dallo  stradone... 

CLOTILDE 
Viene  in  carrettino  !  Sta  qui  a  pochi  passi... 

ZAIRA 
Vuol  far  pompa  del  suo  cavallo... 

BEATRICE 
Infatti  è  una  bella  bestia  ! 

BELLOTTI 

(sempre  con  Elena)  Cominciano  ad  ap- 
prezzarlo ! 
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ZAIRA 

È  qui... 

CLOTILDE 
Smonta... 

BEATRICE 
Ha  dei  fiori  in  mano... 

BELLOTTI 

Da  dare  alla  prescelta.  Meno  male  ;  così 
sapremo  subito... 

Scena  IV. 
Isidoro  Ponzetti  e  detti. 

PONZETTI 

(uomo  sulla  cinquantina.  Vestito  con  una 
certa  ricercatezza,  ma  niente  caricatura.  Ap- 
pare un  po'  imbarazzato).  Compermesso  ? 
Forse  ho  anticipato... 

LE   RAGAZZE 
(salutano)  Signor  Ponzetti... 

BELLOTTI 
Avanti,  avanti,  signor  Ponzetti... 
PONZETTI 

(molto  gentile)  Signora  (bacia  la  mano  ad 
Elena) . 
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BELLOTTI 

(accenna  V  atto  alle  ragazze). 

PONZETTI 

Signorine...    Signor    Belletti...    Scuseranno 
se  sono  venuto  a  recare  disturbo... 

BELLOTTI 

Ma  che  disturbo  !  Ho  ricevuto  la  sua  lettera 
che  mi  ha  fatto  piacere. 

PONZETTI 
Grazie. 
(un  momento  di  pausa). 

BELLOTTI 

(mostra    la    lettera).    In  cui  mi  ripete  che 
vuol  parlarmi... 

PONZETTI 

Ecco,  ecco...   (nuova  pausa). 

ELENA 
S'  accomodi... 

PONZETTI 

(si  mette  a  sedere).  Grazie. 

BELLOTTI 

E   non   e'  è   occasione   migliore    della   cola- 
zione... 

ELENA 

Ma  siamo  senza  carne  ! 


ATTO    PRIMO  21 


PONZETTI 

Come  vedono,  ho  accettato  ben  volentieri 
e...  (dopo  avere  girato  fra  le  mani  il  mazzo 
di  fiori,  lo  offre  ad  Elena).  Se  permette,  si- 
gnora...  Pochi,  ma  del  mio  giardino! 

(tutti  sono  un  po'   disorientati) . 

BEATRICE 

(ride  con  le  altre  sorelle).  Non  vorrà  mica 
scegliere   mamma  ! 

ELENA 

Per  me?  Grazie,  ma  i  fiori  sono  fatti  per 
le  giovani... 

PONZETTI 

(soddisfatto ,  felice  di  potere  fare  un  com- 
plimento). Per  le  giovani?  E  allora  anche 
per  lei  ! 

BELLOTTI 

(un  po'  esagerato) .  Ah,  ah  !  Grazioso  e  di 
spirito  ! 

BEATRICE 

Veramente  gentile  per  la  mamma  ! 

CLOTILDE 
(a  Zaira)  Beatrice  si  fa  avanti. 

PONZETTI 

(con  gravità,  dopo  avere  preso  coraggio) 
Signor  Ignazio  ! 
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BELLOTTI 

(ja  cenno  con  la  mano  a  tutti  di  allonta- 
narsi) Caro  signor  Ponzetti.  Lei  vuol  par- 
larmi. 

PONZETTI 
Ecco... 

ELENA 

Se  vuol  entrare? 

BEATRICE 

Qui  e'  è  più  aria...  Possiamo  ritirarci  noi... 

PONZETTI 
Non  vorrei... 

ELENA 

Le  mie  figliuole  hanno  da  fare  molto  in 
casa.  Sa,  perchè  io  ho  voluto  che  siano  prima 
di  tutto  brave  massaie... 

BELLOTTI 

Non  siamo  poveri,  ma  per  ogni  buon  fine 
ho  voluto  una  figliuola  col  suo  bravo  diploma 
di  maestra  di  scuola  (indica  Clotilde).  Zaira 
ha  quello  di  maestra  di  piano...  Beatrice  pa- 
tentata in  dattilografia  e  stenografia...  Alda, 
quella  va  agli  ospedali  fra  i  feriti,  fra  i  ma- 
lati come  fosse  in  casa  propria,  meglio  di  un 
medico.  E  così,  finita  la  guerra,  avranno  tutre 
una  posizione  libera,  indipendente,  se  non 
troveranno  marito... 
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PONZETTI 

Oh!  Lo  troveranno  (risoluto)  E...  Signor 
Bel  lotti  devo  parlarle  ! 

BELLOTTI 

(subito)  Ragazze,  in  casa  ! 
(tutte,  insieme  ad  Elena,  entrano  nel  vii- 
lino) . 

BELLOTTI 

Caro  Ponzetti...  Permette  che  la  chiami 
così  ? 

PONZETTI 

Anzi...  E  se  le  dicessi  che  mi  trovo  imbro- 
gliato? Eh,  sì,  che  negli  affari  non  metto 
tempo  in  mezzo  e  agisco  con  una  sicurezza... 

BELLOTTI 

Se  ne  vedono  gli  effetti .  Ma  capisco  che 
questo  è  un  altro  genere  d'  affari  (sorridendo 
furbescamente) .  L'aiuterò  io.  Va  bene?  Lei 
mi  deve  fare  una  domanda. 

PONZETTI 
Precisamente. 

BELLOTTI 

Di...  di  matrimonio.  Vero? 

PONZETTI 
Perfettamente. 

BELLOTTI 

E  io  1'  ascolto  promettendo  fino  da  ora  di 
dare  benevolo  appoggio  all'  incartamento  del 
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petente,    tanto  più  che  il  nostro  postulante  è 
visto  di  buon  occhio  da  tutti  ! 

PONZETTI 

Lo  so...  Ed  è  anzi  per  questo...  Mai  come 
adesso  ho  avuto  favorevoli  occasioni  per  pren- 
dere moglie. 

BELLOTTI 

Sfido  ! 

PONZETTI 

C  è  perfino  da  inorgoglirsi. 

BELLOTTI 
Sì,  ma  se  si  lascia  scappare  il  momento... 

PONZETTI 
Vede  :  le  sue  ragazze  mi  piacciono  tutte  ! 

BELLOTTI 

È  lusinghiero  anche  per  me,  ma  non  ne 
potrà  sposare  che  una,  almeno  fino  a  che  per 
tanta  abbondanza  di  donne  non  sia  ammessa 
la  bigamia  !  E  scusi  :  ha  cavato  a  sorte  ? 

PONZETTI 
No.  Ho  scelto  la  signorina  Alda. 

BELLOTTI 
La  prima  lettera...   La  primogenita. 

PONZETTI 

Ho  trovato  in  lei  tale  serietà,  tale  senso  di 
dignità... 
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BELLOTTI 
Non  e'  è  che  dire.  Ha  scelto  bene. 


PONZETTI 


Ma  le  altre?  Ecco  il  mio  pensiero  !  Che  cosa 
diranno  le  altre? 

BELLOTTI 

Non  credo   che  si  suicideranno  per  questo 
o  le  caveranno  gli  occhi. 

PONZETTI 
Sa,  dopo  che  si  sono  lusingate... 

BELLOTTI 

Se   non   è  che   per   questo,    le   chiamerò   io 
e  dirò  io... 

PONZETTI 

(appagato)   Ecco.   Rompa  lei  il  ghiaccio  e 
così  io  arrivo  a  cose  fatte  (si  avvia). 

BELLOTTI 
Ma  dove  va? 

PONZETTI 

Una   scusa...    (deciso)    Vado    a   vedere   se 
hanno  staccato  il  cavallo. 

BELLOTTI 

Ma  no,  venga  qui  (lo  prende  per  mano  per 
condurlo  in  casa). 


26  PACE   IN    TEMPO   DI    GUERRA 

Scena  V. 
Lisa  e  detti. 

LISA 
(entra  dal  cancello). 

BELLOTTI 

(alza  la  voce)  Via,  voi...   Adesso  non  ho 
tempo...  Importuna! 

LISA 

Eh  !  Volevo  solo  dirle  che  e'  è  qui  il  signore 
del  villino  accanto... 

BELLOTTI 

Mondelli,    il    buon    Mondelli    (gli    va    in- 
contro) . 

LISA 

E  come  vede,  non  ho  bisogno  di  lei  (entra) . 

Scena  VI. 
Mondelli  e  detti. 

MONDELLI 

(tipo    di    Vecchio    asciutto)     Se    disturbo, 
ritorno. 

PONZETTI 

(come  liberato  da  un  peso)  No,  anzi...   lo 
me  ne  vado  subito  (via  dal  cancello) . 
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BELLOTTI 


(guarda  dietro  a  Ponzetti)  Non  ho  mai  su- 
dato tanto  !  Che  fatica  !  Caro,  caro  Mondelli. 

MONDELLI 

Mi  dispiace  di  avere  interrotto  un  colloquio, 
tanto  più  che  non  vengo  per  me... 

BELLOTTI 

(seduto)  Dite...  Così  anzi  prendo  fiato,  (lo 
guarda)  Ah,  quale  prodigio  !  Avete  la  faccia 
meno  burbera  ! 

MONDELLI 

Sfido!  Arriva  il  mio  figliuolo  in  licenza... 

BELLOTTI 
Lo  so  che  deve  arrivare... 

MONDELLI 

Deve  essere  già  arrivato  !  Lo  aspetto  di  mi- 
nuto in  minuto  ! 

BELLOTTI 
Davvero  ? 

MONDELLI 

Da  cinque  anni  non  lo  vedo...  Tenuto  là, 
in  Cirenaica...  Ho  un  convulso  addosso... 
(felice)  Mio  figlio  ! . . . 

BELLOTTI 
Immagino  ! 
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MONDELLI 

(diventa  subito  accigliato)  Ma  dovrà  tor- 
nare via  ! 

BELLOTTI 

Ecco  che  si  rannuvola.  Non  pensate  a 
quello  che  sarà...  Godetevi  la  vostra  creatura 
in  questi  giorni  e  fatela  divertire... 

MONDELLI 

Ecco,  ecco...  E  appunto  per  questo  volevo 
spiegarvi...  Ma  badate,  io  non  e'  entro  in 
quello  che  vi  diranno... 

BELLOTTI 

Chi  ? . . .  Quando  ? . . .  Perdinci ,  non  pren- 
derete mica  esempio  da  Ponzetti  anche  voi. 

MONDELLI 

Vi  devo  presentare  un  ufficiale  che  è  qui 
all'  istruzione  dei  tiri  d'  artiglieria... 

BELLOTTI 
Tutto  qui?  E  dov'  è? 

MONDELLI 

È  rimasto  un  momento  a  dare  ordini  al 
suo  soldato...  E  mi  ha  detto...  Ah,  eccolo 
qua. 

BELLOTTI 

Meno  male. 
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Scena  VI. 

Il  tenente  Serra  e  detti. 

IL  TENENTE   SERRA 

(un  giovane  simpatico,  disinvolto,  veste  la 
divisa  grigio  verde  ed  ha  sul  petto  il  nastro 
azzurro)  È  permesso? 

MONDELLI 

Avanti,  avanti.  Il  tenente  Serra,  Y  amico 
Bel  lotti. 

SERRA 

Proprietario  di  questa  graziosa  villa  e  di  un 
bouquet  di  graziose  signorine... 

BELLOTTI 
Quattro. 

SERRA 
E  nessun  maschio? 

MONDELLI 
(burbero  e  soddisfatto)  Nessuno,  lui  ! 

BELLOTTI 

(un  po'  seccato)  Non  è  colpa  mia  !  La 
buona  intenzione  e'  era,  ma  ho  dovuto  accon- 
tentarmi di  Alda,  Beatrice,  Clotilde  e... 

SERRA 

Guarda,  guarda  !  I  nomi  per  ordine  alfa- 
betico. 
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BELLOTTI 

Già,...  così  per  un'originalità,  ma  visto  che 
le  femmine  affluivano  con  una  regolarità  im- 
pressionante... 

SERRA 

Alda,  Beatrice,  Clotilde  e...   (ride). 
BELLOTTI 

Zaira.  Quarta  e  ultima.  Basta  !  Ho  sop- 
presso le  altre  lettere  intermedie  ! 

MONDELLI 

(con  orgoglio)  E  io  invece. . . 

BELLOTTI 

E  voi  avete  fatto  male  a  fermarvi  ai  due 
primi  maschi.  Incamminato  così  bene  verso  il 
genere  maschile,  avreste  potuto  dare  un  in- 
tero alfabeto  di  figliuoli  all'  Italia... 

MONDELLI 
Ne  ho  due... 

BELLOTTI 

Felice  voi  che  avete  potuto  fare  più  di  me  ! 
E  vi  invidio  ! 

MONDELLI 

Già,  vivendo  d'  ansie  continue,  trepidando 
ogni  ora,  col  cuore  che  batte  da  spaccarmi 
il  petto  !  Io  non  volevo  la  guerra,  ho  predicato 
contro  la  guerra,  e  pure  il  solo  pensiero  che 
le  mie  creature  non  fossero  là,   insieme  agii 
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altri,  mi  avrebbe  fatto  soffrire  di  più  !  Almeno 
io,  senza  inutili  lagrime,  sono  fiero,  orgo- 
glioso, dei  miei  figli  soldati  ! 

BELLOTTI 

(adirato)  E  lo  dice  per  me  !  Benedetto  uo- 
mo !  Non  sa  che  mortificare  la  gente  con  le 
sue  ruvide  tirate  ! 

MONDELLI 

Se  si  hanno  dei  figli,  devono  essere  ma- 
schi. Troppe  donne  !  Troppe  donne  ! 

BELLOTTI 
E  seguita  !  Ma  non  sente  come  ragiona? 

SERRA    ' 
(gentile)  Io  vorrei  che  si  calmassero... 

BELLOTTI 

(torna  subito  tranquillo)  No,  non  si  allar- 
mi... Litighiamo  sempre  noi...  È  un  pessimi- 
sta che  vede  tutto  nero... 

MONDELLI 
E  lui  un  ottimista  che  vede  tutto  rosa  ! 

BELLOTTI 

Lui  a  raccogliere  tutte  le  notizie  allarmanti 
per  struggersi  dentro. 

MONDELLI 
E  lui  le  foglie  secche  per  consolarsi  ! 
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BELLOTTI 


(scatta  volgendosi  verso  la  villa)   Ed  è  là 
mia  famiglia  che  mi  fa  questa  riputazione  ! 

SERRA 

(si  diverte)  Vogliono  far  pace?  Cosi  espon- 
go la  mia  idea... 

MONDELLI 
Io  1'  ho  già  fatta  (sempre  serio). 

BELLOTTI 

Siamo  amiconi  (espansivo.  Si  stringono  la 
mano) . 

SERRA 

(a  Bellotti)  Sono  qui  per  chiedere  a  lei  un 
piacere.  Come  sa,  il  figliuolo  del  signor  Mon- 
delli,  mio  carissimo  amico,  viene  in  licenza 
e  si  sarebbe  felicissimi  di  stare  un  po'  alle- 
gramente insieme,  visto  che  lassù,  per  dire 
la  verità,  non  e'  è  da  divertirsi  molto. 

BELLOTTI 

Là  si  fa  sul  serio  (indica  il  nastro  azzurro). 
E  me  ne  rallegro  ! 

SERRA 
Grazie,   (poi  con  enfasi)  Signor  Bellotti  ! 

MONDELLI 
Cavaliere...  (ironico). 
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SERRA 
Signor  Cavaliere  ! 

MONDELLI 
E  Ignazio  ! 

SERRA 

Signor  cav.  Ignazio  Belletti  !  Passando 
qualche  mattina  di  qua,  ho  sentito  delle  note 
deliziose  uscire  da  quelle  finestre... 

BELLOTTI 

Mia  figlia,  la  maestra  di  piano... 

SERRA 

Ho  indovinato  !  E  ho  sentito  anche  cantare. 
Indovino  :  un'  altra  figliuola. 

BELLOTTI 

(ride  di  gusto)  No,  quella  è  mia  moglie 
(rassegnato).  È  il  suo  debole.  Adesso  ha  la 
manìa  di  cantare  gli  Inni,  che  se  non  fossero 
patriottici,   mi  avrebbero  già  seccato. 

SERRA 

Benissimo.  E  così  il  caro  tenente  Mondelli, 
come  amico  e  vicino  di  campagna  deve  essere 
festeggiato  ! 

MONDELLI 

Non  è  un'  idea  mia,  torno  a  dichiarare.  Vo- 
gliono divertirsi  tutti.  Ecco  la  verità.  E  diver- 
tirsi in  questi  giorni  ! 
Testoni  3 
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SERRA 

Signor  genitore  pessimista,  silenzio.  Qui 
c'è  un  piano,  qui  un'  abile  pianista,  qui  una 
artista  di  canto  elettissima  ! 

BELLOTTI 

Non  faccia  elogi,  per  carità,  a  mia  moglie, 
se  no  mi  canta  anche  a  letto  ! 

SERRA 

Qui  un  posto  arioso,  civettuolo,  uno  spec- 
chio di  pulizia... 

MONDELLI 
Senza  foglie  per  terra... 
SERRA 

Qui  creature  belle,  giovani,  fiorenti,  che  col 
loro  sorriso  ci  procureranno  la  gioia  di  saperci 
protetti,   ricordati,   seguiti,   incoraggiati... 

MONDELLI 
Ma  tiri  via... 

SERRA 

Ed  Ella  deve  dedicare  al  nostro  amico,  sen- 
za etichetta,  una  serata  in  cui  ciarleremo,  can- 
teremo, suoneremo,  balleremo... 

BELLOTTI 

(che  è  già  in  sollucchero)  Una  festicciuola 
campestre?  Qui? 

SERRA 
Questa  sera... 
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BELLOTTI 

(con  entusiasmo)  Dio  mio  !  Chi  sa  quale 
gioia  a  vedere  quei  giovanotti  allegri,  felici, 
essi  che  hanno  arrischiato  tante  volte  la  pelle  ! 

SERRA 

È  contento?  Davvero? 

BELLOTTI 

Ma  si  figuri  !  Areicontento  ! 

MONDELLI 

Addirittura  in  brodo  di  giuggiole  ! 

BELLOTTI 

Ma  sa...  Bisognerebbe  preparare.  Ci  vorrà 
qualche  addobbo,  delle  bandiere... 

SERRA 

Lei  non  pensi  a  niente.  Mando  tutto  io  per 
mezzo  del  mio  attendente,  che  è  un  bravo  ra- 
gazzo. E  il  caro  Mondelli  dopo  tanto  tempo... 

MONDELLI 

(sospirando)  Quattro  anni,  sei  mesi  e  do- 
dici giorni  ! 

SERRA 

Troverà  qui  chi  sa  quanti  ricordi,  in  mezzo 
a  persone  amiche,  felici  di  stringersi  attorno 
a  lui,  per  rallegrarsi  con  lui...  Perchè  è  un 
ragazzo  che  si  è  fatto  onore  ;  pieno  di  fegato. 
benvoluto  da  tutti,  buono,  caro,   tutto  cuore, 
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è  1'  ammirazione  dei  suoi  superiori,  è  1'  amico 
adorato  dei  suoi  soldati. 

BELLOTTI 

(guarda  al  Mondelli,  che  non  vorrebbe 
mostrare  la  sua  commozione)  Ohi,  ohi!... 
Spuntano  le  inutili  lagrimucce...  E  vuol  fare 
il  burbero  ! 

MONDELLI 

(duramente)  Certo  che  voi  non  le  potete 
provare  queste  emozioni  ! 

BELLOTTI 

(adirandosi)  Siete  crudele,  sapete  ! 

SERRA 

Allora  signor  cavaliere,  se  mi  dà  il  per- 
messo... 

BELLOTTI 

Carta  bianca  ! ...  E  chi  sa  la  felicità  di  quel- 
le ragazze  !  (colpito  da  un'  idea)  Benone  1 
Così  si  festeggia  anche  il  fidanzamento  di 
una  mia  figliuola  ! 

SERRA 
Ah  !  Rallegramenti  ! 

BELLOTTI 

Un'  altra  idea  !  Per  ora  non  dico  niente  a 
nessuno.  Sarà  un'improvvisata  ! 

SERRA 
Benissimo  ! 


ATTO    PRIMO  37 


MONDELLI 

Ma  non  sarete  capace  di  mantenere  un  se- 
greto, voi  ! 

BELLOTTI 

Vedrete  !  (a  Serra  indicando  a  destra)  Fac- 
cia mettere  intanto  tutto  là  dentro  !  E  in  quan- 
to agli  invitati... 

SERRA 


Pochissimi  amici...  Io... 


BELLOTTI 


(interrompendo)    Niente.    Non    voglio    sa- 
pere.  Invitati  da  lei,  basta. 


SERRA 


Molto  gentile  !  Allora  arrivederla  prestissi- 
mo e  grazie  infinite  ! 

BELLOTTI 

Grazie  a  lei  !  (a  Mondelli  che  si  avvia  egli 
pure  per  uscire)  E  appena  arriva  vostro  fi- 
glio accompagnatelo  qui — 

MONDELLI 
Scusate,   ma  appena  arriva,   sta  con  me. 

BELLOTTI 

Giusto.  Dicevo  così,  perchè  qui  ci  sono 
delle  ragazze,  e  un  giovanotto,  dopo  cinque 
anni  di  Cirenaica...* 
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MONDELLI 
Starà  più  volentieri  con  suo  padre. 
BELLOTTI 

Sarà.  Io  so  però  che  quando  ci  sono  dei 
giovani,  le  mie  figliuole  mi  piantano  sempre 
solo. 

(Mondelli  e  Serra  se  ne  vanno  dal  can- 
cello) . 

Scena  VII. 

Beatrice  -  Clotilde  -  Zaira  -  Ignazio 

(le  ragazze  mettono  juori  la  testa  dalla 
porta  del  villino). 

CLOTILDE 
Ebbene  ? 

ZAIRA 

(si  fa  avanti)  Chi  è?  Un  ufficiale  ! 

BEATRICE 
È  stato  qui? 

BELLOTTI 

Già,   con  Mondelli. 

BEATRICE 
Scusa,   perchè  non  ci  hai  chiamate? 

BELLOTTI 
Carina  questa  !  * 
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CLOTILDE 
È.  un  bel  giovane? 

BELLOTTI 

(per  tagliar  corto)  Non  1'  ho  guardato  bene. 
Dunque...    (per   cominciare    un    discorso). 

BEATRICE 
E  perchè  è  venuto? 

BELLOTTI 

Per  avere  delle  informazioni. 

* 

BEATRICE 
Su  chi? 

BELLOTTI 

(si  sforza  di  contenere  la  sua  allegria)  Per 
sapere  quante  stanze  ha  la  villa  ! 

CLOTILDE 
La  requisiscono? 

BEATRICE 
Per  un  comando? 

BELLOTTI 
Ma  no... 

ZAIRA 

Come  sei  allegro,  babbo  ! 
BEATRICE 
Ho  capito.    Il  signor  Ponzetti  ha  parlato. 


40  PACE  IN   TEMPO   DI   GUERRA 

BELLOTTI 
Ecco.  Volevo  dirvi  questo. 

BEATRICE 
Era  tempo  ! 

CLOTILDE 

Vuol   prendere   moglie? 

ZAIRA 
Una  di  noi? 

BELLOTTI 

Ragazze,*  mi  stordite,  (le  chiama  attorno  a 
sé)  Figliuole  mie,  preparatevi  a  un  gran  col- 
po. Mettetevi  il  cuore  in  ipace.  Ha  scelto 
Alda. 

TUTTE 
Alda? 

BELLOTTI 

Gli  piacete  tutte,  ma  Alda  ha  un  carattere 
più  serio,  più  dignitoso... 

ZAIRA 
Come  dire  che  noi  siamo  civette... 

BELLOTTI 
No...  è... 

BEATRICE 

Ma  non  dica  però  il  signor  Ponzetti  di  ave- 
re «  scelto  »  perchè  per  scegliere,  doveva  avere 
la  certezza  che  noi  tutte  fossimo  cotte  di  lui. 
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ZAIRA 

E  da  me  non  ha  avuto  la  più  piccola  lu- 
singa. 

BEATRICE 

E   dirò  di   più.   Che  io  avrei   detto  un   bei 
no  a  quel  giovane  signore  di  cinquant'  anni... 

CLOTILDE 

Se  voi  ricordate,   fui  io  la  prima  a  trovare 
che  un  po'  qua  e  là,  si  tingeva  ! 

BEATRICE 

E   io   non  ho  forse  riso  a  quel   suo   nome 
di  Isidoro  !  Un  marito  Isidoro  ! 

BELLOTTI 

(si  diverte)   Non  ne  ha  mica  colpa  lui  se 
si  chiama  Isidoro  ! 

ZAIRA 

A  me  dispiace  solo  per  Alda  ! 

CLOTILDE 
Se  lo  vorrà  ! 

BELLOTTI 

Ah,    scusate,    ma   non   si   può   rifiutare    un 
partito  simile. 

ZAIRA 

Capisco   che    Alda   va   benissimo   per    lui  ! 
Con  quel  suo  caratterino... 
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CLOTILDE 

Oh  !  Lo  farà  arar  diritto  ! 

BELLOTTI 

(accalorandosi)  Finitela  !  Alda  sta  per  ar- 
rivare, e  a  momenti  sarà  qui  anche  Ponzetti... 

CLOTILDE 

(accennando  fuori  del  cancello)  Eccola  ! 

ZAIRA 

Bisogna  accoglierla  con  tutti  gli  onori  ! 

TUTTE 
Sì,   SÌ... 

BELLOTTI 

Benedette  ragazze  ! 

(le  ragazze  si  mettono  in  fila,  ridendo,  di- 
vertendosi) . 

Scena  Vili. 
Alda  e  detti 

ALDA 

(una  bella  giovane,  vestita  molto  sempli- 
cemente ma  con  gusto.  Entra  dal  fondo  e  si 
ferma  meravigliata  dell'  accoglienza  delle 
sorelle) . 

BEATRICE 

Marcia  reale  ! 
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ZAIRA 
Tata  cium,  tata  cium,  tata  cium... 

CLOTILDE 
Viva  la  sposa  ! 

TUTTE 
Viva! 

BELLOTTI 

Andiamo,  via... 

ALDA 
(ridendo)  Ebbene?  Che  cosa  vi  piglia? 

BEATRICE 
Novità  ! 

BELLOTTI 

Grandi  novità  ! 

BEATRICE 

L/  oracolo  ha  finalmente  parlato. 

CLOTILDE 

Dopo  avere  fatto  uno  scrupoloso  esame  di 
coscienza... 

ZAIRA 

Il  signor  Ponzetti  ha  chiesto  la  tua  mano. 

ALDA 

No! 

BELLOTTI 

Capirai  !   Capitano   così   di  rado   certe   for- 
tune... 
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ALDA 
Ma  dite  sul  serio?  E  tu,  papà? 

BELLOTTI 

L'  amico  Ponzetti  è  venuto  qui  apposita- 
mente .E  dopo  molti  elogi  di  te,  mi  ha  detto 
che  sarebbe  felice  di  essere  tuo  marito,  ecco. 

ALDA 
E  tu? 

BELLOTTI 

E  io?  Io  ho  detto  che  iper  parte  mia  non 
ho  alcuna  difficoltà.  Mi  ha  parlato  con  tani:^ 
sincerità... 

ALDA 

(è  seria)  Ma  deve  parlare  anche  a  me  ! 

BELLOTTI 
D'  accordo. 

BEATRICE 

(con  canzonatura)  Ma  sai,  è  così  timido... 

ZAIRA 
Un  giovanetto  inesperto... 

BEATRICE 
Gli  spuntano  appena  appena  i  baffi  ! 

CLOTILDE 
Alle  sue  prime  armi... 
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ALDA 

Mi  meraviglio  solo  che  il  signor  Ponzerò, 
che  io  ho  sempre  stimato  per  un  uomo  serio, 
non  si  sia  sentito  in  obbligo  di  manifestare 
prima  a  me  i  suoi  sentimenti. 

BELLOTTI 
Ha  creduto... 

ALDA 

Creduto  che  cosa?  Per  fortuna  non  siamo 
più  ai  tempi  in  cui  bastava  un  voglio  del  papà 
e  della  mammà  per  legare  una  ragazza  e  un 
uomo,  e  legarli  per  tutta  la  vita  ! 

CLOTILDE 

(alle  sorelle  godendosela)   Comincia  ! 

ALDA 

Eh,  no  !  Ci  vuole  il  mio  consenso.  Non 
gli  avrei  mica  cavato  gli  occhi  se  fosse  ve- 
nuto da  me  a  sentire  almeno  come  la  pensavo, 
invece  di  fare  questa  stupida  pubblicità.  E 
ridicola  soprattutto  ! 

BELLOTTI 
Avrà  mancato  di  tatto,  ma  parlerà... 

CLOTILDE 
E  poi,  scusa,  un  po'  di  corte  te  1'  ha  fatta  ! 

ALDA 

E  chi  se  n'  è  accorta?  Il  signor  Ponzetti 
dov' è? 
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BELLOTTI 

È  di  là...  dal  cavallo.  Ma  viene  a  colazione. 
Mi  raccomando  che  tu  lo  tratti  con  garbo. 
Lascialo  mangiare  in  pace. 

ALDA 

Gli  parlerò  dopo  colazione.  Non  ho  fretta. 
Eh  !  Una  volta  che  mi  ha  scelto  per  moglie, 
mi  pare  che  sia  necessario  metterci  d'  accor- 
do. E  ci  metteremo  d'  accordo  facilmente, 
vedrai  ! 

BELLOTTI 

Sì?  Dio  sia  lodato  ! 

ALDA 

Sta  tranquillo  !  Voglio  che  senta  come  la 
penso  !  Ecco  (si  dirige  a  destra)  Vado  a  dare 
un  bacio  a  mammà  (entra  in  casa). 

CLOTILDE 
S'  inalbera  ! 

ZAIRA 
Piglia  fuoco  ! 

BELLOTTI 

Sì,  sì  ma  finisce  iper  dire  di  sì,  vedrete.  E 
voi,  mi  raccomando,  non  usate  sgarberie  al- 
l' amico   Ponzetti. 

BEATRICE 

Non  ci  sarebbe  male  !  Tanto  perchè  creda 
che  a  noi  sia  dispiaciuto... 
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CLOTILDE 
E  se  ne  vanti  ! 

Scena  IX. 
Ponzetti  e  detti 

PONZETTI 

(si  ferma  dal  cancello  per  scrutare  V  am- 
biente) . 

BEATRICE 

(lo  Vede  e  gli  va  incontro  con  esage- 
rata espansione)  Finalmente  !  E  noi  a  do- 
mandare al  babbo  :  il  caro  signor  Ponzetti, 
dove  si  è  ficcato? 

PONZETTI 

(disorientato)  Sa...  ero  andato... 

BEATRICE 

Volevamo  rallegrarci  tanto  tanto  della  sua 
decisione  ! 

CLOTILDE  E  ZAIRA 
Bravo  ! 

PONZETTI 

(con  un  respiro)  Ah,  sanno?... 

BEATRICE 

Non  poteva  scegliere  di  meglio.  Alda,  la 
nostra  cara  sorella  !  E  come  è  stato  giudizio- 
so !  Ha  scelto  quella  che  ha  la  maggiore  età..\ 
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CLOTILDE 

Adattissima  per  lei  ! 

ZAIRA 

Auguri  !  E  adesso  sarà  lei  ad  accompa- 
gnare la  mamma  al  piano  !  Eh,  come  genero, 
tocca  a  lei  ! 

BEATRICE 

Complimenti,  Isidoro  caro  !  Adesso  pos- 
siamo trattarci  senza  etichetta... 

PONZETTI 

(stringe  le  mani  che  gli  vengono  porte  : 
è  beato)  Io  non  ho  parole...  Grazie,  cogna- 
tine belle...  dirò  così. 

TUTTE 
Dica,  dica... 

BELLOTTI 
Sa,   Alda  è  arrivata. 

PONZETTI 
E  sa  già? 

BELLOTTI    E   LE    ALTRE 
Tutto. 

PONZETTI 
E  ha  detto? 

BELLOTTI 

Ha  detto...  niente.  Parlerà  con  lei  dopo  co- 
lazione. 
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PONZETTI 

Lei?  Perchè  lei?...  Trattiamoci  confiden- 
zialmente.   Siamo   di   famiglia   oramai... 

BEATRICE 

Sì,  tutti  con  il  «  tu  »,  Isidoro.  Una  volta 
che  diventi  di  famiglia  ! 

ZAIRA 
Entra,   Isidoro  ! 

CLOTILDE 

Isidoro,  vieni  a  prendere  la  benedizione 
della  mamma...  (le  ragazze  trascinano  in 
casa  Ponzetti) . 

BELLOTTI 

(seguendole)  Me  lo  assassinano,  quel  caro 
Isidoro  !  (via). 

Scena  X. 
Serra  e  Antonio 

SERRA 

(poco  tempo  prima  si  è  presentato  dal  can- 
cello insieme  al  soldato  Antonio  e  ha  aspet- 
tato che  tutti  se  ne  siano  andati  per  entrare 
con  precauzione) . 

ANTONIO 

(un  tipo  di  militare  un  po'  zotico,  dalla  fac- 
cia abbronzata  -  porta  sulle  spalle  varie  ban- 
diere avvoltolate)  Dove  devo  mettere? 
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SERRA 

Zitto  e  non  farmi  domande.  Vieni  qui, 
metti  tutto  qui  dentro  e  vattene  !  (entra  nella 
serra) . 

ANTONIO 

(entra  egli  pure  e  ritorna  fuori  quasi  su- 
bito insieme  al  tenente  Serra,  andandosene  dal 
cancello). 

Scena  XI. 
Beatrice  e  Serra 

BEATRICE 

(è  già  sulla  porta  del  villino,  quando  il  te- 
nente esce  dalla  serra). 

SERRA 

(la  Vede)  Oh  !  (ha  un  momento  di  sorpre- 
sa, poi  ripiglia  la  sua  aria  franca  e  va  incon- 
tro alla  ragazza  salutandola  militarmente  e 
presentandosi)   Il  tenente  Serra. 

BEATRICE 

Ho  piacere...  Deve  scusare  la  mia  cu- 
riosità... 

SERRA 

Naturale.  In  casa  sua.  Perchè  lei  è  una  del- 
le graziose  figliuole  del  cav.  Bellotti.  Quella 
che  suona  così  bene  il  piano.  Ho  subito  in- 
dovinato. Rallegramenti. 
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BEATRICE 
No,  quella  è  mia  sorella. 

SERRA 

Ah,   ecco...   Rallegramenti  per  lei    (fa  per 
accomiatarsi) . 

BEATRICE 

E...   lo  requisiscono? 

SERRA 
Chi? 

BEATRICE 

Il  villino.   Ho  sentito  da  papà... 

SERRA 

(ride)  Ah  !  Io  sarei  di  parere  di  requisirlo. . . 
così  come  sta,  ma  vedremo... 

BEATRICE 

(un  po'   piccata)   Come  ride  !  La  mia  do- 
manda le  sarà  parsa  un  po'  sciocca... 

SERRA 
Tutt'  altro  !  (ride  ancora) . 

BEATRICE 

(con   una   leggera   punta    di     ironia)     Eh  ! 
Se  seguita  a  ridere... 

SERRA 
Lei  si  inalbera  a  torto  ! 
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BEATRICE 
Ma  non  m'  inalbero  niente  affatto. 

SERRA 

Scusi  !  Causa  il  mio  benedetto  carattere  un 
po'  rude,  non  so  scegliere  bene  le  parole  !  E 
allora  è  meglio  spiattellare  tutto..  Grande  ri- 
cevimento questa  sera  in  casa  Bellotti. 

BEATRICE 
Ricevimento? 

SERRA 

Per  festeggiare  1'  arrivo  del  figlio  del  si- 
gnor Mondelli... 

BEATRICE 

(con  interesse)   Paolo  !   È  già  arrivato? 

SERRA 

Credo.  E  sono  stato  io  a  manifestare  il  ge- 
niale progetto  al  babbo  che  ne  è  stato  feli- 
cissimo. 

BEATRICE 

Adesso  capisco  le  risatine  del  babbo  e  le 
sue  !  Una  festa  ! 

SERRA 

Con  concerto  vocale,  istrumentale  e  ballo  ! 
BEATRICE 

(battendo  le  mani)  È  troppo  !  È  troppo  ! 
Oh  !  La  bella  idea  !   ' 
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SERRA 

Signorina  !  È  libera  per  il  primo,  secondo, 
terzo  ballo  e  per  il  cotillon}...  La  impe- 
gno io  ! 

BEATRICE 

(con  grazia)  Bisognerà  lasciarmi  un  pò 
anche  per  gli  altri  invitati...   Molti? 

SERRA 
Pochi  ma  buoni.   Io  ! 

BEATRICE 
Questo  si  sottintende,   poi  Paolo... 

SERRA 
Addirittura  Paolo... 

BEATRICE 
Siamo  cresciuti  insieme.   E  poi... 

SERRA 

E  poi...  e  poi  (con  mistero)  Vorrei  che  ella 
lo  indovinasse... 

BEATRICE 
Non  saprei. 

SERRA 

Un  altro  che  deve  essere  stato  chiamato  an- 
che lui  con  il  solo  nome...  senza  cognome... 
(fissandola,  dice  adagio,  adagio)  Giulio  ! 

BEATRICE 
Giulio  Alberti  ! 
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SERRA 


Precisamente.  Ora  tenente  del  genio...  Lei 
ha  indovinato  subito. 

BEATRICE 

Ed  è  qui  in  licenza? 

SERRA 

Anche    lui    in   licenza   (scrutandola)    Lui  ! 
Capisce?  Lui  ! 

BEATRICE 

Oh,   guarda,   guarda  ! 

SERRA 

(disilluso,  scuote  il  capo)  Non  è  lei  ! 

BEATRICE 
Lei!  Chi? 

SERRA 

No!    Si   sarebbe   scossa,    commossa...    Lei, 
scusi,  ha  nome? 

BEATRICE 
Beatrice  ! 

SERRA 

Ah  !  Ecco  lo  sbaglio  !  Lei  non  è  la  signo- 
rina Alda  ! 

BEATRICE 

Come?   Conosce   mia   sorella? 
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SERRA 

Moltissimo...  ma  non  1'  ho  mai  vista.  E 
avrei  dovuto  indovinare  subito  che  non  era 
lei. 

BEATRICE 

(ride)  A  quanto  pare,  non  indovina  spesso. 
SERRA 

Lei  non  è  tipo  da  fare  delle  passioni  di 
amore  ! 

BEATRICE 

(punta  di  nuovo)  Tipo?...  Ma  scusi,  lei 
ha  un  modo  di  esprimersi... 

SERRA 

Mi  sono  già  scusato  una  volta.  11  mio  ca- 
rattere... 

BEATRICE 

(con  garbo)  Non  è  mica  un  bel  carattere  ! 

SERRA 

Lo  so.  E  grazie  per  avermelo  detto,  (espan- 
sivo) Lei  è  franca  come  me.  Brava  !  Mi  piace 
tanto  a  non  arzigogolare  troppo  sulle  frasi. 
Cosi  :    dire  pane  al  pane  ! 

BEATRICE 

Ma  che  e  entra  Alda  con  le  passioni  di 
amore  ? 
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SERRA 

C'entra.  E  lei  lo  sa.  Lo  sa.  Me  lo  dica... 
Avanti  ! 

BEATRICE 

(che  prende  sempre  più  confidenza)  A- 
vanti  !  Addirittura  come  a  comandare  a  un 
soldato  ((Avanti,  marche!  Uno,  due». 

SERRA 
Sia  sincera,  come  me  ! 

BEATRICE 

So  che  fra  Alberti  e  mia  sorella  e'  è  stala 
una  simpatia  reciproca,  al  tempo  in  cui  egli 
era  studente  al  Policlinico.  Ecco  tutto. 

SERRA 
Nossignora. 

BEATRICE 

Come,  nossignora?  Venne  la  guerra,  egli 
se  ne  andò.  E  tutto  è  finito.  Ed  è  stato  un 
bene  per  Alda  !  Uno  scapestra  taccio,  un  giuo- 
catore,  un  donnaiuolo  ! 

SERRA 
(con  jorza)  Alt!  Io  non  permetto... 

BEATRICE 

Scusi,  ma  lo  permetto  io.  E  Alda  ha  dimo- 
strato di  avere  giudizio  a  non  pensare  più  a 
lui  !  Infatti  essa  è  fidanzata. 


ATTO    PRIMO  57 


SERRA 

Fidanzata?  (con  calore)  Non  è  vero  ! 

BEATRICE 

Ma  sa  che  adesso  è  un  bel  tipo  lei. 

SERRA 

Lo  so.  Ma  dico  che  non  può  essere  vero. 
Da  quando  fidanzata? 

BEATRICE 

Proprio  da  oggi. 

SERRA 

(con  disperazione)  Da  oggi  !  Capite  !  (qua- 
si parlando  fra  se)  Le  donne  !  E  io  che...  E 
lei...  e  lui  !  (con  ira)  E  chi  ha  permesso  que- 
sto fidanzamento,  eh? 

BEATRICE 
Chi?  Nostro  padre  naturalmente. 

SERRA 
E  il  fidanzato  è  borghese  o  militare? 

BEATRICE 

Borghesissimo.  Il  signor  Ponzetti,  per  no- 
me Isidoro... 

SERRA 

(con  disperazione)   E  si  chiama  Isidoro  ! 
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BEATRICE 

Un  ricco  industriale  ! 

SERRA 

(su  tutte  le  furie)  È  mostruoso  !  E  suo  pa- 
dre ha  avuto  il  coraggio? 

BEATRICE 

Ma  che  coraggio  !  Non  doveva  forse  far 
buon  viso  a  un  partito  convenientissimo,  a 
questi  chiari  di  luna,  per  far  piacere...  a  lei? 
Vorrebbe  forse  che  il  babbo  non  si  preoc- 
cupasse del  nostro  avvenire?  Poveretto  !  Dice 
sempre  che  con  questo  nuovo  stato  di  cose, 
è  tolta  via  ogni  possibilità  di  matrimonio. 

SERRA 

È  falso  !  (con  forza)  E  suo  padre  dice  una 
cosa... 

BEATRICE 

Falsa!  Avanti,  dica  pure...  Una  più  una 
meno... 

SERRA 

Sissignora  !  E  appena  lo  vedo  glielo  dico. 
I  genitori,  compresi  i  suoi,  commettono  delle 
bestialità  imperdonabili  ! 

BEATRICE 
Di  bene  in  meglio  ! 
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SERRA 

E  non  vedono  più  in  là  del  loro  naso  !  Per- 
chè mai  come  adesso  è  il  tempo  propizio  per 
promesse,  giuramenti,  fidanzamenti,  matri- 
moni e  fatti  tutti  sul  serio  !  In  tempo  di  pace 
i  giovani  scherzavano  con  1'  amore,  accon- 
tentandosi di  filare  il  sentimento  in  chiesa,  a 
teatro,  alle  feste  da  ballo  !  Era  il  passatempo 
della  gioventù  Y  amore.  Ma  da  che  divampa 
la  guerra,  noi  che  viviamo  la  vita  del  soldato 
rude  e  faticosa,  sentiamo  nell'  amore  la  nostra 
fede,  la  nostra  speranza,  il  nostro  conforto.  E 
forse  perchè  sui  campi  o  nelle  trincee  vedia- 
mo le  donne  con  gli  occhi  della  mente  o  forse 
perchè  pensiamo  alle  donne  di  lontano,  le 
crediamo  tutte  belle,  tutte  buone... 

BEATRICE 

Ma  grazie  tante  per  il  sesso  femminile  ! 

SERRA 

E  le  amiamo  sul  serio.  E  siccome  fino  ad 
ora  per  dimostrare  di  amare  sul  serio  non  e'  è 
che  il  matrimonio  -  non  so  se  sia  un  bene  o 
un  male,  sa,  -  così  ci  sentiamo  attratti  a  spo- 
sarle. 

BEATRICE 

E  allora  si  rallegri  del  fidanzamento  di  mia 
sorella  !  Un  matrimonio  di  più  ! 

SERRA 

(con  collera)  Ma  non  come  voglio  io  !  E 
io  che  pensavo... 
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BEATRICE 
A  che  cosa? 

SERRA 

A...  (poi  segue  il  suo  pensiero)  E  volevo 
riuscire... 

BEATRICE 
A  far  che? 

SERRA 

NA...  (prorompendo)  Sissignora,  perchè  il 
trattenimento  di  questa  sera  per  festeggiare 
Paolo,  non  era  che  il  pretesto  per  invitare  Al- 
berti. 

BEATRICE 

(seccamente)   Questo  mai  ! 

SERRA 

Mai?  A  chi  lo  dice? 

BEATRICE 

Lo  dico  a  lei.  E  lo  chiama  pretesto?  Que- 
sto è  un  tranello. 

SERRA 
Tranello  !  Addirittura  ! 

BEATRICE 

Già,  dico  anch'  io  pane  al  pane.  Voglio 
troppo  bene  a  mia  sorella  perchè  quel  signo- 
re rimetta  piede  qui. 
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«    SERRA 

E  sta  bene.  E  non  se  ne  parli  più  !  Ma  sa 
lei  quale  era  il  mio  progetto? 

BEATRICE 
Oh,  lo  immagino  ! 

SERRA 

Lei  non  immagina  niente  !  (molto  seccato) 
Arrivederla,  signorina  !  (fa  un  passo  poi  si 
ferma)  Intanto  però  lei  non  dica  alla  signo- 
rina Alda  che  1'  Alberti  è  qui.  Voglio  dir- 
glielo io... 

BEATRICE 

Voglio?  E  se  volessi  dirglielo  io? 

SERRA 

Niente  affatto.  La  prego  di  non  parlare... 
Anzi  glielo  impongo. 

BEATRICE 
Me  lo  impone?  Addirittura? 

SERRA 
E  pensare  che  lei  poteva  aiutarmi... 

BEATRICE 

Mi  dispiace,  ma  vedo  che  tra  di  noi,  non 
si  va  d'  accordo  affatto. 
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SERRA 

Lo  so.  Ed  è  lei  che  cerca  di  crearmi  im- 
barazzi per  fermarmi  a  mezza  strada.  Ma  non 
è  mica  un  cannone  lei  ! 

BEATRICE 

(sempre  più  piccata)  Lei  seguita  ad  avere 
un  modo  di  esprimersi... 

SE*RRA 

E  lei  un  modo  di  agire  tutt'  altro  che  gen- 
tile con  me.  Se  la  prego  di  non  dir  niente  a 
sua  sorella,  ho  i  miei  motivi. 

BEATRICE 

E  allora  li  dica. 

SERRA 

A  lei?  Dopo  che  so  come  la  pensa?  Non 
sono  un  coscritto  io.  Sono  tenente  anziano  e 
a  giorni  capitano.  Glieli  avrei  detti... 

BEATRICE 
Sì?  (con  interesse) . 

SERRA 
A  cose  fatte. 

BEATRICE 

(nervosa)  Ma  sa  che  lei  mi  prende  bella- 
mente in  giro?  !  Badi  !  Una  volta  per  uno. 

SERRA 
Arrivederla  ! 
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D 


ove  va 


BEATRICE 


SERRA 


A  trovare  un'  altra  casa,  dove  vi  sia  un 
piano... 

BEATRICE 

In  quella  villa  là  !  (accennando  in  fondo  a 
destra)  Ve  ne  sono  due... 

SERRA 

Due  piani?  Benissimo. 

BEATRICE 

Con  solaio  e  cantina  ! 

SERRA 
(ride)   Graziosa  ! 

BEATRICE 

(si  stringe  nelle  spalle)  Si  fa  quello  che  si 
può  !  (con  molta  grazia  e  civetteria)  Vede  : 
se  lei  mi  dice  perchè  si  interessa  tanto  del 
suo  amico  poco  di  buono,  le  prometto  di 
non  parlare.  E  così  non  metto  più  bastoni 
fra  le  ruote  e  la  festa  può  essere  fatta  in  casa 
nostra. 

SERRA 

Promette  ? 

BEATRICE 
Prometto. 
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SERRA 

E  non  mantiene.  Conosco  le  donne.  Carat- 
teri di  una  debolezza  eccezionale. 


Anch'  io? 
Anche  lei  ! 


BEATRICE 
SERRA 


BEATRICE 

(prorompe)  Ma  che  cosa  sa  lei  di  me  che 
mi  vede  da  cinque  minuti?  Ah  !  Io  non  ho 
la  forza  di  mantenere  un  segreto?  Sì?  Va 
bene.  Non  voglio  nessuna  delle  sue  confiden- 
ze. E  sa  che  cosa  faccio?  Non  dico  niente  ad 
Alda  per  far  dispetto  a  lei  ! 

SERRA 

Adesso  che  si  tratta  di  puntiglio,  credo  alle 
donne  ! 

BEATRICE 

Ma  lei  è  di  una  amabilità  squisita  ! 
SERRA 

(allegro)  E  così  la  serata  la  passeremo  in- 
sieme. Pensi  !  Insieme  !  Dio  !  Come  ci  diver- 
tiremo ! 

BEATRICE 

(  ironica)  Un  mondo  ! 

SERRA 

Ah  !   La   bella   combinazione   d'  esserci   in- 
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contrari  !  È  da  un  quarto  d'  ora  che  ci  siamo 
conosciuti  e  siamo  già... 

BEATRICE 

(con  lo  stesso  entusiasmo)  Nemici  per  la 
pelle  ! 

SERRA 

(disilluso)  Precisamente. 

Scena  XII. 
Antonio  e  detti 

ANTONIO 

(entra  con  qualche  lampioncino  da  illumi- 
nazione in  mano)  Signor  tenente  ! . . . 

SERRA 

Ecco  qui  il  mio  soldato...  Devo  far  mettere 
nella  serra  anche  questi? 

BEATRICE 

(imbronciata)  Sa,  io  non  so  niente.  Io  non 
e'  entro  ! 

SERRA 

Ah ,   ah . . .   Anche  permalosa  ! . . . 

BEATRICE 

Ma  tante  grazie  !  Quell'  «  anche  »  è  di  una 
franchezza  eccezionale  !  (si  morde  le  labbra  ; 
fa  per  entrare  in  casa  e  vede  arrivare  Bellotti) .  • 
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Scena  XIII. 
Bellotti  e  detti 

BEATRICE 

(che  ha  la  Voce  un  po'  alterata)  Il  signor 
tenente  domanda  dove  si  devono  mettere  quei 
lampioncini... 

BELLOTTI 

(sempre  allegro)  Tutto  nella  serra  ! 
ANTONIO 

(entra  nella  serra  e  ne  riesce  dopo  poco 
uscendo  poi  dal  cancello). 

BELLOTTI 

(a  Beatrice)  Dunque  anche  tu  sai?... 

SERRA 

L'  ho  detto  io  alla  signorina.  Lo  deve  sa- 
pere solo  lei  per  adesso. 

BELLOTTI 

Bravo  !  Ha  fatto  benissimo.  Le  direi  di  stare 
a  colazione  con  noi,  ma... 

SERRA 

Grazie.  Mi  aspettano  gli  amici.  Verrò  più 
tardi.  Ci  sono  varie  cose  da  fare.  E  se  la  si- 
gnorina vorrà  aiutarmi... 
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BELLOTTI 

Benone  !  È  una  brava  ragazza,  piena  di 
energia... 

BEATRICE 

Ma  che  dici,  babbo?  Io?  Ma  io  ho  un  di- 
fetto per  capello.  Non  lo  sai?  Bugiarda,  de- 
bole,  leggiera,  ciarlona,  permalosa... 

BELLOTTI 

(a  Serra  ridendo)  Io  non  me  ne  sono  mai 
accorto  ! 

BEATRICE 

Ma  il  signor  tenente,  sì...  Egli  mi  ha  tro- 
vato addosso  tutto  quel  po'   po'   di  roba  ! 


BELLOTTI 

Lui? 

SERRA 

Sa...  le  dirò.. 

BEATRICE 

(amabdmente  canzonandolo)  Non  è  più 
franco  adesso?  Non  dice  più  pane  al  pane? 
Parli,  dica,  ripeta.  Del  resto,  sa,  la  colpa  è 
di  papà. 

BELLOTTI 
Mia? 

BEATRICE 

È  lui  che  mi  ha  fatta  così.  E  adesso,  babbo 
caro,  tocca  a  te.  Preparati  a  prendere  la  tua 
parte.  Perchè  anche  tu  vai  dicendo  delle  cose 
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false,  non  vedi  più  in  là  del  tuo  naso  e  com- 
metti delle  bestialità  imperdonabili  !  Sentirai  ! 
(entra  nel  villino  dopo  avere  salutato)  Signor 
tenente,  compermesso  ! 

SERRA 

(confuso)  Non  voglio  che  creda...  Si  era 
qui...  (poi  con  tutto  lo  slancio)  Tutto  il  mio 
carattere  !  Carina  !  Carina  !  Ma  sa  che  ha  una 
figliuola  deliziosa,  lei  ! 

BELLOTTI 

Oh,  per  quello  ne  ho  quattro! 

SERRA 

(facendosi  serio)  Già  ;  e  una  fidanzata  del 
signor  Isidoro  ! 

BELLOTTI 

Ponzetti.  Ed  è  un  bel  miracolo  in  questi 
tempi... 

SERRA 

(con  tutta  la  forza)  Ecco  1'  errore.  E  lei 
sbaglia  !  Avevo  deciso  di  dirglielo  e  glielo  di- 
co. Sbaglia  !  E  se  il  Governo  farà  una  stati- 
stica, si  vedrà  che  mai  come  adesso  si  prepa- 
rano famiglie,  famiglie  e  famiglie,  create,  nu- 
trite da  un  vero  amore.  E  le  preparano  quelli 
che  danno  gli  anni  migliori  della  loro  giovi- 
nezza lassù  a  beneficio  di  quelli  che...  riman- 
gono quaggiù.  E  le  ragazze  più  belle,  più 
intelligenti,  più  buone,  dovrebbero  essere  ser- 
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bate  a  noi,  che  nella  lontananza  dalle  nostre 
case  sentiamo  più  che  mai  nascere  in  cuore 
il  sentimento  di  una  famiglia.  Se  non  moria- 
mo per  questa  nostra  terra  benedetta,  dobbia- 
mo pur  vivere  per  lei,  per  il  suo  avvenire,  per 
le  nostre  spose  e  per  i  nostri  figli  !  Oh  !  guar- 
da !  E  questa  vita  ce  la  prepariamo  lassù  ! 

BELLOTTI 

I  soldati  hanno  ben  altro  da  pensare  ! 

SERRA 

Nossignore  !  Pensano  anche  alle  donne  !  E 
ci  pensano,  caro  cavaliere,  sperando  di  tor- 
nare a  vivere  fra  di  loro  e  con  loro  !  Ed  è 
lassù  che  per  questo  avvenire  si  formano  i 
più  bei  progetti  e  si  sogna  un  mondo  nuovo, 
fatto  di  bontà  dopo  tanto  odio,  fatto  di  vita 
dopo  tante  morti,  fatto  di  felicità  dopo  tante 
sciagure  !  Eh,  caro  signore,  la  vita  deve  ser- 
barci pure  qualche  cosa  di  buono,  se  per  lei 
siamo  disposti  a  morire,  non  le  pare?  E  il 
buono,  il  bene,  il  bello  non  sono  nell'  aimore? 
Anche  lei  lo  prova...  o  lo  ha  provato  !  E  sic- 
come l'amore  si  accende  fra  uomini  e  donne, 
così  noi  giovani  pensiamo  alle  donne  e  ognu- 
no di  noi  lassù  ha  o  si  forma  il  suo  ideale... 
E  appena  torniamo  lo  cerchiamo  e  se  lo  tro- 
viamo, ah  perdio  !  vedrà  come  sapremo  mi- 
gliorare la  nostra  razza  con  del  sangue  gio- 
vane, generoso.  Torneremo  dalla  guerra  con 
tanto  ardore  !  Eh  !  Mi  spiego  ? 
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BELLOTTI 

Si  spiega  benissimo.  E  mi  rallegro  per  que- 
sti propositi  per  V  avvenire  !  Ma  intanto  lei 
ha  moglie? 

SERRA 
La  prenderò  ! 

BELLOTTI 

(sorridendo)  Tempo  futuro  !  Propositi  a- 
stratti... 

SERRA 

Ma  che  astratti  !  (si  accalora)  Che  astratti... 

BELLOTTI 

Ci  vogliono  prove  ! 

SERRA 

(sempre  più  animato)  E  le  daremo  ! 

Scena  XIV. 
Beatrice  e  detti 

BEATRICE 

(entra)  Oh!  Ancora  qui?...  Babbo,  a  co- 
lazione. Di  nuovo!  (rientra). 

SERRA 

(seguendola  con  lo  sguardo)  È  graziosis- 
sima  ! 

BELLOTTI 

Allora,  se  permette... 
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SERRA 

(risoluto)  Scusi,  la  signorina  Beatrice  è  fi- 
danzata ? 

BELLOTTI 

No,  no...  Perchè? 

SERRA 

Se  lei  è  contento,  la  sposo  io  ! 

BELLOTTI 

(ride  di  gusto)  Ma  sa  che  è  graziosi  ssimo 
anche  lei  ! 

SERRA 
Lo  so... 

BELLOTTI 

(seguita  a  ridere  quanto  più  Serra  è  serio). 


CALA    LA    TELA 
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Sotto  il  tendone,  attorno  alla  tavola,  tutti  prendono 
il  caffè.  Le  ragazze  si  guardano  jra  di  loro,  e  guar- 
dano Ponzetti,  che  è  un  po'  in  disparte,  immusito,  il 
più  serio  di  tutti. 

Scena  I. 

La  signora  Elena  -  Bellotti  -  Alda  -  Beatrice 
-  Clotilde  -  Zaira  -  Ponzetti. 

(Silenzio  generale). 

BELLOTTI 

(alla  sua  volta  guarda  la  moglie  e  final- 
mente appoggia  la  tazza  sulla  tavola  e  cerca 
di  ravvivare  il  discorso)  E  anche  il  caffè  è 
bevuto  ! 

ELENA 

Già  (nuova  pausa). 

BELLOTTI 

Zaira,  vuoi  andare  in  sala  a  suonare  un 
poco?... 
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ZAIRA 

Troppo  caldo. 

BELLOTTI 

Giusto  (va  a  raccogliere  due  foglie  per  ter- 
ra e  fa  ce,nno  ad  Alda  di  avvicinarsi)  Ma  si 
può  sapere  che  cosa  gli  hai  detto?  Poiché  hai 
voluto  parlargli  tu... 

ALDA 

Gli  ho  detto  che  non  mi  marito. 

BELLOTTI 

(sorpreso)   Non  ti  mariti? 

ALDA 

E  che  non  lo  voglio  !  Non  sposo  ne  lui,  ne 
nessun  altro. 

BELLOTTI 

Fortuna  che  glielo  hai  detto  dopo  colazio- 
ne !   Poverino,   non  ha  preso  il  caffè. 

ALDA 
Ma  ha  mangiato. 

BELLOTTI 

Io  non  capisco... 

ELENA 

(unendosi  ai  due)  Sei  semplicemente  una 
sciocca. 
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ALDA 

Mamma,  lascia  andare  !  (in  tono  quasi  di 
preghiera,  poi  con  forza)  Alla  mia  vita,  al  mio 
avvenire  devo  pensare  io   (si  allontana). 

Scena  II. 
Il  tenente  Serra,  il  tenente  Torri  e  detti 

SERRA 

(entra  un  po'  riscaldato)  Signori  se  permet- 
tono. . . 

BELLOTTI 

(andandogli  incontro  affabilmente)  Avanti, 
avanti...  Il  caffè  è  già  bevuto... 

SERRA 

Mi  sono  preso  la  libertà  di  venire  insieme 
al  mio  amico  Torri. 

BELLOTTI 

Ha  fatto  benissimo...  Vengano  qua...  Il 
signor  tenente  Serra,  il  signor  tenente  Torri... 
Mia  moglie,  le  mie  figliuole  :  Clotilde,  Zaira... 

SERRA 

(continuando)  La  signorina  Beatrice.  Co- 
nosco bene  la  famiglia.  E  questa  è  la  signo- 
rina Alda. 

ALDA 

Precisamente.    Ma  come  sa? 
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SERRA 
(sempre  scherzoso)  So  tutto,  io. 

BELLOTTI 
E  questi...   (segna  Ponzetti) . 

SERRA 
Indovino.   È  il  fidanzato. 

BELLOTTI 

(subito  con  uno  scatto)  No!  Cioè...  Amico 
di  casa  (imbarazzo  di  tutti). 

SERRA 
(guarda  Beatrice)  E  che... 

BEATRICE 
(godendosela)   Seguita  a  indovinare  bene  ! 

ELENA 

S'  accomodino.  Una  tazza  di  caffè  (tutte 
le  ragazze  si  precipitano  a  offrire  il  caffè  e  lo 
zucchero) . 

TORRI 

Perdoneranno,   ma  è  stato  il  mio  amico... 

SERRA 

(interrompendo)  Il  tenente  Torri  è  arrivato 
insieme  al  Mondelli... 

TUTTE 
A  Paolo? 
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SERRA 
Ecco,  a  Paolo  ! 

ELENA 
Che  piacere  ! 

SERRA 

A  Paolo  che  abbiamo  accompagnato  di  là 
dal  suo  babbo.  Poi  ho  detto  a  Torri  :  «  Vieni 
anche  tu  a  conoscere  delle  simpaticissime  per- 
sone ». 

BEATRICE 

(si  ja  avanti)  La  ringrazio  a  nome  della 
famiglia,  per  il  suo  primo  complimento  ! 

SERRA 

Prego...  (seguitando)  E  così  assisterai  al- 
l' esplosione  della  bomba  ! 

ELENA 
Della  bomba?  (allarme  in  tutti). 

SERRA 
Perchè  loro  non  sanno? 
BEATRICE 
Come  vede,  si  è  mantenuta  la  parola  data  ! 

SERRA 

Benissimo.  E  allora  senza  tanti  giri  di  frasi, 
dirò  con  tutta  franchezza... 
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BEATRICE 

(con  una  punta  di  canzonatura)  Perchè,  sai, 
mamma,  il  tenente  dice  sempre  pane  al 
pane... 

SERRA 

(quasi  fra  se,  entusiasta)  Cornerai  piace  !.  . 

BEATRICE 

Fuoco  alla  bomba  ! 

SERRA 

Questa  sera  grande  festa  in  casa  Bellotli 
in  onore  dell'amico  Paolo. 

ELENA 
(sconcertata)   Non  capisco  ! 

SERRA 
Si  è  pensato  che  qui  c'è  un  piano-forte... 

ELENA 

(sempre  seria)  Ma  noi  non  siamo  in 
grado... 

SERRA 

(con  grande  amabilità)  E  c'è  chi  può  sol- 
levare, commuovere  gli  animi  con  le  no  Le 
soavi  del  canto... 

ELENA 
Ma  come  sa? 

SERRA 

Le  ripeto,  so  tutto. 
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ELENA 
(lusingata)  Ma  io  canto  per  passatempo... 

BELLOTTI 

Ma  cantarelli  bene  ! 

SERRA 

Lei,  signora,  formerà  la  parte  principale 
del  programma  ! . . . 

ELENA 
Grazie,  ma... 

LE  RAGAZZE 

Sì,  mamma,  sì,  mamma... 

SERRA 

E  grazie  per  noi,  che  in  questi  giorni  di 
svago,  lontani  dal  dominio  di  Marte,  cerchia- 
mo un'ora  di  sorriso,  sia  essa  procurataci  o 
da  Melpomene,  o  da  Talia  o  da  Cupido  ! 

BEATRICE 

(alle  sorelle  ridendo)  Lo  ha  studiato  a  me- 
moria ! 

ELENA 

Ma  gli  invitati?... 

SERRA 

Pochissimi...  se  approvati  da  loro  signore, 
naturalmente.  Anzi  se  permettono,  metto  in 
votazione  i  nomi. 
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TUTTI 

Benissimo  ! 

SERRA 

Oltre  al  festeggiato,  pongo  la  mia  candi- 
datura. 

BEATRICE 

Ai  voti  !   (tutti  alzano  la  mano) . 
TUTTI 

Invitato  ! 

SERRA 

Il  tenente  Torri  qui  presente  che  suona  be- 
nissimo il  piano... 

TORRI 

No,  no,  prego...  strimpellavo...  Ma  ebbi 
offese  due  dita  della  mano  sinistra  in  una  ca- 
duta... Niente  di  grave,  ma  lo  confesso,  il  mio 
grande  dolore  fu  per  non  potere  più  divertir- 
mi a  suonare  come  prima. 

ZAIRA 
Peccato  ! 

TORRI 

Mi  resta  una  mano,  ma  è  poco. 

BELLOTTI 

Zaira  le  presterà  l'altra.   È  maestra,  lei. 

TORRI 

Sì? 
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SERRA 
È  invitato? 

TUTTI 

(alzano  la   mano) . 

ZAIRA 
Approvato  ! 

SERRA 

E  poiché  ho  avuto  carta  bianca  dal  signor 
cavaliere,  metto  in  votazione  un  altro  amico, 
non  solo  mio,  ma  amico  di  tutti,  un  capitano 
americano,  che  è  qui  per  pochi  giorni. 

LE    RAGAZZE 

Anche  un  americano? 

BELLOTTI 

A  farsi  capire,  ti  voglio  ! 

SERRA 

Se  la  intende  così  bene  con  gli  italiani  !  E 
poi  con  Paolo  ha  fatto  esercizio  di  lingua  ita- 
liana... Già.  Trovati  in  viaggio,  sono  diven- 
tati amiconi.  È  di  là  con  lui.  È  invitato? 

BELLOTTI 

(alza  la  mano  insieme  agli  altri)  All'  una- 
nimità. 

LE   RAGAZZE 

Lo  faccia  venire.  —  Subito  !  —  Qui  ! 
Testoni  6 
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SERRA 
Torri,   va  a  dirgli   l'esito   della   votazione  ! 

TORRI 
Benissimo   (via  dal  cancello). 

SERRA 

Quarto  e  ultimo.  Il  tenente  d'artiglieria 
Giulio  Alberti   (guarda  Alda). 

ALDA 

(ja  un  movimento). 

(Le  ragazze  si  guardano  fra  di  loro). 

BEATRICE 
(fìssa  Alda) 
(Un  momento  di  silenzio). 

BELLOTTI 

(sempre  ilare  guardandosi  attorno)  Poiché 
nessuno  prende  la  parola...  (alza  la  mano 
con  scalcio)   Invitato  ! 

SERRA 
E  allora  all'opera  ! 

BELLOTTI 

Mi  raccomando,  bandiere  e  lumi,  perchè 
voglio  che  tutti  del  vicinato,  quando  s'  ac- 
corgeranno della  festa,  vengano  qui  per  fare 
onore  ai  nostri  bravi  soldati  ! 
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Scena  III. 
Capitano  Smith,  Torri  e  detti 

TORRI 

(entra  con  il  capitano)  Il  capitano  Hermit 
Smith  ! 

(Tutti  si  alzano  e  gli  Vanno  incontro). 

SMITH 

(sbarbato,  in  divisa.  Uomo  asciutto,  parla 
faticosamente  Y  italiano  mescolandovi  molte 
parole  inglesi). 

SERRA 

(presentando)  La  famiglia  Bellotti  ! 

SMITH 

Prego...  Prego...  (fa  cenno  di  non  muo- 
versi) . 

BELLOTTI 

Mi  dispiace  che  ella  sia  arrivato  troppo 
tardi. 

SMITH 

Tardi?  Oh,  nooo...  Spero  d  essere  arriva- 
to... a  tempo!  Ringrazio  molto  per  invita- 
zione... 

BELLOTTI 

Dicevo  così  perchè  abbiamo  già  preso  il 
caffè.    Possiamo  offrire? 

SMITH 
Oooh  !  I  like  very  much  coffee. 
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BELLOTTI 
(a  Serra)  Gli  piace  o  non  gli  piace? 

SERRA 
Molto  ! 

BELLOTTI 

Allora,  una  tazza  di  cafre . 

(Tutti  portano  una  tazza  al  capitano). 

SMITH 

Oh  !  Troppe  tazze  !...  Troppe  tazze.  Thank 
you  ! 

SERRA 

Per   te    e   per    tutti    gli   invitati   del    nuovo 
mondo  ! 

ELENA 

Noi  non  possiamo  offrirle  grandi  cose... 

SERRA 
Sentirai  come  canta  la  signora  ! 

ELENA 
(lusingata)   Dilettante  ! 

SMITH 
(che  non  capisce)  Ah,  ecco...   Benissimo! 

BELLOTTI 
È  poco,  ma  volentieri  ! 
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SMITH 

Oh,  nooo...  mai  poco,  quando  offrite  vista 
pretty  girls  of  Italy  come  queste.  Yes!..,  E 
le  belle  donne  piacciono  moltissimo  anche  in 
America  ! 

Scena  IV. 
Filippo  -  Paolo  -  Mondelli  e  detti 

MONDELLI 

(dal  cancello.  È  agitato,  commosso).  Lo 
volete  vedere  anche  voi?  Eccolo  qui  il  mio 
fìgliolone  ! 

(tutti  vanno  incontro  a  Paolo  con  festa). 

PAOLO 

(un  bel  giovane,  in  divisa  da  tenente  dei 
bersaglieri)  Signori  ! 

ELENA 

(espansiva)  Paolo  !  Vieni  !  Ti  sei  fatto  più 
bello  ! 

MONDELLI 

(serio)  Questo  non  è  vero  !  È  magro  come 
un  osso  ! 

BELLOTTI 

Un  bel  bacione  !  E  ti  permetto  di  baciare 
subito  tutte  quante.  E  a  voi  ragazze  altrettan- 
to. Avanti,  marche  ! 

(le  ragazze  liete  abbracciano  e  baciano 
Paolo). 
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SMITH 

Invidiabile  uomo  ! 

PAOLO 

Le  mie  amiche  !  Che  vi  veda  tutte  !  Che 
belle  ragazze  siete  diventate  !  Non  ho  più  iì 
coraggio  di  darvi  del  tu,  vita  naturai  durante  ! 

ELENA 

Dio  Signore  !  Quando  te  ne  andasti,  sem- 
bravi ancora   un  bambino  ! 

PAOLO 

E  mi  trattava  da  bambino  !  E  mi  sgridava 
per  le  pere  che  venivo  a  mangiare  !  C'è  an- 
cora quell'albero? 

Bellotti 

Là  !  Venticinque  quest'anno. 

CLOTILDE 

Quante  cose  avrai  da  raccontarci  ! 

PAOLO 

Su  per  giù  le  stesse  cose  che  raccontano 
gli  altri  ! 

BELLOTTI 

Chi  sa  che  desiderio  di  tornare  un  po'  fra 
noi  ! 

PAOLO 

Per  vedere  prima  il  mio  babbone,  che  mi 
ha  accolto  serio,  serio... 
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BELLOTTI 
Per  non  svenire  dalla  commozione  ! 

MONDELLI 

E  ha  voluto  venire  subito  qui  ! 

PAOLO 

Perchè   qui   tutto   mi   ricorda   giorni,    mesi 
felici...  L'altalena  dov'era  pure?  C'è  ancora? 

ALDA 

Là,  là...   (indica  a  sinistra). 

PAOLO 

E  giuocate  a  gatta  cieca? 

BELLOTTI 

Più,    più.    Pestavate   abbastanza   i   fiori   al- 
lora. 

PAOLO 

(a  P ometti)  Toh  !  Chi  vedo  !  Ponzetti  !   11 
caro  Ponzetti  ! . . . 

PONZETTI 

Che  piacere  a  vederti...    cioè,   a  vederla... 

MONDELLI 

Ma  lo  tratti  anche  da  ragazzo  !   Lei  è  già 
vecchio  ! 

PAOLO 

Un  vecchio  amico  !   Quanti  buoni  consigli 
mi  ha  dato  ! 
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■ 

MONDELLI 
E  adesso  puoi   darglieli  tu  ! 

BELLOTTI 
E  sento  che  ti  fai  onore  ! 

PAOLO 

No.  Il  mio  dovere. 

MONDELLI 

(scuote  il  capo)  Ce  ne  sono  di  più  specie 
dei  doveri.  Lui  sceglie  il  più  pericoloso,  lui  ! 

BELLOTTI 
Ma  non  fermiamoci  qui  fuori...  Entriamo... 

ELENA 
(a  Torri)  Così  lei  può  provare  con  Zaira... 

TORRI 
Ma  certo... 

BELLOTTI 

Vuol  favorire,  anche  lei,  capitano?  Le  mo- 
striamo il  nostro  buon  cuore... 

SMITH 
(con  enfasi)  You  are  to  good  ! 

BELLOTTI 

(rimane   sorpreso,    poi   approva   con   entu- 
siasmo) Ecco,  ecco. . .   Benone  ! 
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SERRA 

Se  permettono,  io  vado  intanto  a  dar  mano 
ai  preparativi...  Presto  torno!  Capiranno; 
voglio  che  siano  soddisfatti  del  loro  diretto- 
re !  (via  dal  cancello) . 

(Tutti  si  incamminano) . 

PONZETTI 

(che  è  V  ultimo,  chiama  Paolo)  Una  pa- 
rola, Paolo  ! 

PAOLO 
A  me? 

BELLOTTI 

Vieni,  Paolone?  (entra  egli  pure  insieme 
agli  altri). 

PAOLO 

Sì,   fra  poco...    (a  P ometti)   Che  vuoi? 
PONZETTI 

Tu  che  sei  molto  in  confidenza  con  i  Bei- 
lotti,  scusami  presso  di  loro... 

PAOLO 
Te  ne  vai? 

PONZETTI 

Mi  trovo  imbarazzato... 

PAOLO 

Imbarazzato?  Se  mio  padre  mi  ha  detto  che 
sei  fidanzato  ! 
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PONZETTI 

Qui  è  l'errore.  Non  sono  fidanzato  niente 
affatto  !  E  mi  sono  data  io  la  zappa  sui  piedi  ! 
Il  mio  male  è  stato  a  corteggiarle  tutte,  quelle 
ragazze... 

PAOLO 
Ahi  !  ahi  ! 

PONZETTI 

Che  cosa  ti  devo  dire?  Mi  piacevano  tutte  ! 
Mi  piacevano  tanto,  che  ogni  volta  che  an- 
davo dal  padre  per  chiederne  in  moglie  una, 
mi  veniva  voglia  di  sposarne  un'altra.  Così 
esse  si  sono  lusingate  e  quando  sono  stato  a 
scegliere,  ho  scelto  male  ! 

PAOLO 
Come? 

PONZETTI 

La  maggiore.  Carattere  impulsivo  !  Le  al- 
tre, disilluse,  hanno  certo  cominciato  a  stuz- 
zicarla, a  pungerla,  a  farle  dei  dispetti,  ed 
essa  per  picca,  mi  ha  detto  un  no  chiaro  e 
tondo.  E  questo  mi  secca  ! 

PAOLO 

Hai  ragione  !  (ride)  Ma  poiché  ti  piacciono 
tutte,  scegline  un'altra  !  E  non  darti  per 
vinto  ! 

PONZETTI 

Corpo  !    Sarebbe   una   bella   vittoria   e   una 
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bella  lezione  per   lei  !   E   se  ti   dicessi  che   ci 
ho  pensato? 

PAOLO 

Sì  ?  E  allora  sotto  ! 

PONZETTI 

Sotto...  Si  fa  presto...  E...  (titubante)  In 
nome  della  nostra  vecchia  amicizia,  ti  chiedo 
un  consiglio...  Te  ne  ho  dati  tanti  io,  quando 
eri  un  ragazzo...  Avrei  messo  gli  occhi  sulla 
seconda,   la  signorina  Beatrice... 

PAOLO 

Vai  per  ordine  alfabetico  ! 

PONZETTI 
Sì,   ma  mi  piace  anche  Clotilde. 

PAOLO 
Ci  siamo  ! 

PONZETTI 

Ah  !  Ma  questa  volta  voglio  andare  alla 
sicura!  Scottato  una  volta... 

PAOLO 
Tasta  prima  il  terreno  ! 

PONZETTI 

Tasta  !  Sarebbe  meglio  che  qualcuno  ta- 
stasse per  me.  Paolo,  mio  giovane  amico, 
quasi  fratello  di  quelle  creature,  tu  saresti 
1'  uomo  adatto  ! 
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PAOLO 

Ma  non  è  mica  il  mio  mestiere  !  E  poi  a- 
desso,  con  le  donne  ho  iperso  l'abitudine... 
Cinque  anni  in  Cirenaica  ! 

PONZETTI 

Anzi...  Tu  sei  appena  arrivato,  fai  conto 
di  non  saper  niente,  domandi,  scruti...  Basta 
qualche  frase...  Tu  capisci  subito  e  allora 
perori  la  mia  causa  ! 

PAOLO 

Ma  intendiamoci,  Beatrice,  Clotilde  o 
Zaira  ? 

PONZETTI 

(con  una  smorfia)  Ecco.  La  signorina  Zai- 
ra, a  quanto  mi  è  parso,  si  è  attaccata  subito 
a  quel  tenente  Torri... 

PAOLO 

Per  suonare  a  tre  mani.  È  parso  anche  a 
me. 

PONZETTI 
Vedi? 

PAOLO 

Allora,  Zaira  niente. 

PONZETTI 

Niente.  Io  direi  (un  po'  perplesso  poi  riso- 
luto) Beatrice,  (torna  titubante)  Capisco  che 
è  un  cervellino  così  bizzarro  che  alle  volte  per 
imitare  la  sorella...  Non  si  sa  mai  !..« 
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PAOLO 
Allora  Clotilde. 

PONZETTI 

Di  quella  poi  sarei  sicuro  !  (con  aria  confi- 
denziale) Una  sera  sotto  alla  tavola  ho  toc- 
cato un  piede...   Nessuno  lo  ha  ritirato! 

PAOLO 
Ah,  ah  ! 

PONZETTI 

Era  certo  lei.  Eh  !  La  signorina  Clotilde  t- 
civettina... 

PAOLO 
Sì? 

PONZETTI 

Meglio  Beatrice. 

PAOLO 

(si  diverte)  Vada  per  Beatrice  !  (con  aria 
di  corbellatura)  Facciamo  così...  In  caso  ne- 
gativo, tasto  l'altra  ! 

PONZETTI 

Ecco  (entusiasta)  Grazie  !  Non  dimentiche- 
rò mai  questo  enorme  favore... 

PAOLO 

(ride)  Non  avrei  immaginato  che  appena 
in  licenza,  avrei  dovuto...  È  un  bel  diversivo  ! 
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PONZETTI 

E  adesso  sai  che  cosa  faccio?  Vado  di  là 
nel  mio  giardino...  Raccolgo  altri  fiori...  È. 
più  poetica  la  cosa...  Quando  torno,  tu  mi 
dici:  «è  fatta  »  io  allora  porgo  i  fiori...  là... 
là...   (gli  strìnge  di  nuovo  la  mano)  Grazie! 

(si  incammina  verso  il  cancello). 

Scena  V. 
Serra  e  detti 

SERRA 
(entra  sudato)   Se  ne  va,   signor  Ponzetti  ! 

PONZETTI 
(allegrissimo)  Ma  ritorno  !  Ritorno  !  (via) . 

SERRA 
(vede  ridere  Paolo)  E  tu  che  cos'hai? 

PAOLO 

Io?  Nientemeno  sono  incaricato  di  una  ri- 
cognizione strategica,   di  alta  fiducia. 

SERRA 
E  sarebbe? 

PAOLO 

Ponzetti  è  stato  scartato  come  marito  dalla 
primogenita. 
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SERRA 

Si?  Dalla  signorina  Alda?  Bene,  bene!  Io 
l'avevo  indovinato  ! 

PAOLO 

Ma  vuole  la  rivincita  !  (allegramente) 
Adesso  io,  io  devo  investigare  riguardo  la  se- 
conda. 

SERRA 

(con  jorza)  Che?  Cosa?  la  signorina  Bea- 
trice? Ah  quella  no,  quella  no  ! 

PAOLO 
Perchè? 

SERRA 

Perchè  piace  troppo  a  me. 

PAOLO 
A  te? 

SERRA 

Paolo,  amico  mio,  anche  tu  sai  la  vecchia 
storia  —  vero?  —  che  ognuno  di  nói  è  una 
mezza  mela  in  cerca  dell'altra  metà...  Ebbene 
i'  ho  trovata  !  È  lei  !  E  non  si  azzardi  il  signor 
Ponzetti  a  portarmela  via,   sa...   Guai! 

PAOLO 

Che  fuoco  !  Ma  da  quando  ti  sei  acceso 
così?  Da  molto  tempo? 

SERRA 

Moltissimo  !  Capirai,  siamo  già  stati  insie- 
me mezz'ora... 
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PAOLO 

Proprio  a  tamburo  battente... 

SERRA 

Naturale  :  a  squilli  di  tromba  !  Adesso  è 
già  troppo  mezz'ora  perchè  due  anime  si 
comprendano  !  Basta  una  scintilla  !  Lei  è  tut- 
to il  mio  temperamento  !  Franca,  aperta,  sen- 
za peli  sulla  lingua,  dice  pane...  (si  ferma; 
poi  con  entusiasmo)  Ci  siamo  punzecchiati, 
bisticciati  a  vicenda  che  è  un  piacere  !  No  ; 
quella  è  per  me  !  Il  signor  Ponzetti  scelga 
un'altra  e  tu  consiglialo  per  il  suo  bene  ! 

PAOLO 

(sempre  allegro)  Ma  calmati...  Ti  lascia- 
mo Beatrice  e  prenderemo  Clotilde  !  Per  noi 
è  indifferente  ! 

SERRA 

Così  va  bene  !  Clotilde  !  Per  quella  posso 
lasciar  correre.  Ma  Beatrice,  no  ! 

Scena  VI. 
Beatrice  -  Clotilde  e  detti 

BEATRICE 

(entra  dalla  villa  allegra  insieme  a  Clotil- 
de) Ma  come?  Non  vengono  di  là  a  sentire 
il  tenente  Torri  e  Zaira  che  suonano? 
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PAOLO 

Si  sono  già  trovati  d'accordo? 

SERRA 

Paolo  mi  stava  dicendo  che  deve  parlare 
con  la  signorina  Clotilde... 

CLOTILDE 

Con  me?  (a  Paolo  lietamente)  Tu  devi 
parlarmi  ? 

PAOLO 

Sì. 

SERRA 
Per  un  affare  importantissimo  ! 

BEATRICE 
(a  Serra)  Lui?..,  Oh  Dio  !  Mica  cosa  seria? 

SERRA 

No...  piuttosto  buffa.  In  segreto  però,  fra 
loro  due.  Per  cui,  mi  dispiace,  ma  non  può 
essere  appagata  la  sua  curiosata...  Bisogna 
sloggiare.  E  se  permette,  parlo  io  con  lei... 

BEATRICE 
Di  cose  buffe? 

SERRA 

Oddio,  secondo  si  prendono  ! 

BEATRICE 

Se  non  andiamo  d'accordo  noi  due  ! 

Testoni  7 
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SERRA 
Tutt' altro,   anzi  ! 

BEATRICE 
Io  ho  un  carattere  permaloso... 

SERRA 

E  io?  Un  uomo  sospettoso  più  di  me  non 
si  trova  ! 

BEATRICE 

Io  m'  inalbero  facilmente  ! 

SERRA 
E  io?  Io  prendo  fuoco  tutto  il  giorno. 

BEATRICE 
Io  pungo. 

SERRA 
Io  scatto. 

BEATRICE 
Si  litiga. 

SERRA 

E  si  finisce  per  graffiarsi  gli  occhi  !  (con 
amabilità)  Più  d'accordo  di  così  !  Vuole  ac- 
cettare il  mio  braccio? 

BEATRICE 
(gentilissima)  Grazie  ! 

SERRA 
(a  Paolo)  È  adorabile  ! 
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BEATRICE 

(sorpresa)  Io?  Adorabile?  È  la  prima  buo- 
na parola  che  mi  dice... 

SERRA 

E  questo  è  niente.    Stia  a  sentire  il  resto  ! 

BEATRICE 

Ma  dove  andiamo? 

SERRA 

Non  siamo  alla  testa  dei  preparativi?  An- 
diamo a  vedere  !   (via  dal  cancello) . 

(Paolo  e  Clotilde  seguono  i  due  con  lo 
sguardo) . 

CLOTILDE 
Dove  vanno? 

PAOLO 

A  quanto  pare  s'  incamminano  dritti  dritti 
per  una  strada  che  ha  rose  e  spine.  La  via 
del  matrimonio  ! 

CLOTILDE 

(sorpresa)   Ma  come? 

PAOLO 

Naturale.  Anzi  io,  tornando,  credevo  di 
vedervi  maritate  tutte.  E  invece  vi  trovo  gio- 
vani zitellone... 

CLOTILDE 

E  tu  un  vecchio  reduce  dalle  patrie  battaglie  ! 
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PAOLO 

(prendendola  per  le  mani)  Ma  a  proposito 
di   matrimonio,    devo   parlarti   anch'io... 

CLOTILDE 

Tu?...    (scherzosa) . 

PAOLO 

(ride)  Già...   Sta  seria!   (grave)  Io  chiedo 
la  tua  mano... 

CLOTILDE 

Sempre  scioccone,  come  una  volta  ! 

PAOLO 

Parola  !   (sincero) . 

CLOTILDE 

(che  non  sa  spiegarsi  quelle  parole,  si  im- 
pressiona) Tu?  !... 

PAOLO 

Sei  pronta  a  sposarti? 

CLOTILDE 

(con  gli  occhi  lucenti)  Ma  che  discorsi  mi 
fai,  Paolo? 

PAOLO 

Il  signor  Ponzetti  è  prontissimo  ! 

CLOTILDE 

(divenia  seria   a  un  tratto)   Che  c'entra  il 
signor  Ponzetti? 
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PAOLO 
Corpo,  se  c'entra  !  È  lui  che  ti  vuole. 

CLOTILDE 
E  lo  dice  a  te? 

PAOLO 

Di  più...    Io  devo  tastare  terreno. 

CLOTILDE 

Ah  !  (piccata)  Non  è  mica  un  beli'  incari- 
co il  tuo  !  Scusa  ! 

PAOLO 

(un  po'  adirato)  Non  'potevo  rifiutare... 
Fra  amici  !  Poveraccio,  dopo  quello  che  gli  è 
successo  con  Alda,  vuol  essere  sicuro  sta- 
volta ! 

CLOTILDE 

E  io  dovrei  essere  la  «  sostituta  »  !  Grazie 
tante  anche  a  te  per  la  proposta  lusinghiera  ! 
E  proprio  oggi,  il  giorno  stesso  che  voleva  spo- 
sare un'altra  !  È  il  colmo  ! 

PAOLO 

(torna  allegro)  Capisco  !  Poteva  aspettare 
un  poco.  Fare  un  po'  di  lutto  per  questa  di- 
sgrazia. Ma  tira  a  far  presto.  Ogni  giorno  che 
passa  per  lui,  è  grave... 

CLOTILDE 
E  sei  tu  a  consigliarmi  questo  bell'affare? 
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PAOLO 

10  non  consiglio  ! 

CLOTILDE 

Eh,  più  di  quello  che  fai  !  E  devi  essere 
tu,  proprio  tu,  che  mi  conosci  da  bambina  ! 
È  enorme  !  Capisco  che  tu  non  mi  hai  mai 
potuto  soffrire,   ma   fino  a   questo  punto  ! 

PAOLO 

No,  no  prego...  Litigavamo  spesso,  è  vero, 
ma  finivamo  sempre  per  far  pace  con  un  bel 
bacio.  Io  ricordo  bene  ! 

CLOTILDE 

E  adesso  ti  fai  in  quattro  per  il  signor  Pon- 
zetti.  Qualunque  altro,  guarda,  ma  non  tu,  e 
questa  tua  calma  mi  esaspera,  lo  confesso  ! 

PAOLO 

(piglia  fuoco)  Oh,  parliamoci  chiaro,  si- 
gnorina cara  !  Se  gli  correvate  dietro  tutte  co- 
me cagnolini  perchè  vi  sposasse  !  Del  resto 
non  ve  ne  faccio  una  colpa.  Cercate  di  col- 
locarvi e  fate  bene.  È  la  vostra  carriera  ! 

CLOTILDE 

11  signor  filosofo  !  Intanto  al  signor  Pon- 
zetti,   diciamo  di  no  ! 

PAOLO 

E  fate  male  !  Una  volta  che  vi  lasciate  pe- 
stare i  piedi  da  lui  ! 
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CLOTILDE 
Chi?  Io?  E  tu  lo  credi? 

PAOLO 

Credo  e  non  credo  ! 

CLOTILDE 

È  una  cattiveria  !  Non  puoi  dire  che  io  sia 
una  civetta  !  E  se  da  bambini  ci  siamo  baciati 
qualche  volta,  tu  lo  hai  detto,  era  solo  per 
far  pace  !   (adiratissima) . 

PAOLO 

(un  po'  scosso)  Va  bene,  ti  chiedo  scusa... 
Eh  !  Come  la  prendi  con  calore  !  Non  voglio 
vederti  imbronciata...  (sorridente)  Facciamo 
pace  !  Come  una  volta  ! 

CLOTILDE 
Ah,  no  !  Ah,  no  ! 

Scena  VII. 
Ponzetti  e  detti 

PONZETTI 

(è  dal  cancello.  Fa  fatica  a  portare  un  gran- 
de fascio  di  fiori.  È  titubante.  Guarda  l'uno, 
guarda  l'altra  con  aria  interrogativa) . 

PAOLO 
Bada,  è  qui...    (indica  Ponzetti). 
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CLOTILDE 

Venga  avanti,  caro  signor  Ponzetti.  Lei 
giunge  a  proposito  !  Il  suo  amicone,  il  caro 
signor  Mondeili,  il  segretario  incaricato,  mi 
ha  manifestato  le  sue  idee..  Senta.  Due  pa- 
role :  Io  non  mi  sposo  !  Non  sposo  ne  lei  né 
nessuno  ! 

PONZETTI 

(sbalordito)  Anche  lei?...  Le  stesse  parole 
dell'altra? 

CLOTILDE 

E  non  secchi  mio  (padre  e  mia  madre,  per- 
chè è  inutile.  No,  no,  no  !  Va  bene?  Siamo 
intesi  ?   Sì  ?   Meglio  ! 

(se  ne  va  dal  jondo  a  sinistra  adir atis sima) . 

PONZETTI 

(è  allibito.  Guarda  dietro  a  Clotilde,  poi 
guarda  Paolo). 

PAOLO 

(imbarazzato)  Ti  assicuro,  caro  Ponzetti, 
che  ho  fatto  di  tutto...  Mi  dispiace.  Avevo  pri- 
ma tastato  terreno  con  Beatrice... 

PONZETTI 

(scattando)  Ma  che  Beatrice,  per  l'amor  di 
Dio  !  L'  ho  vista  adesso  per  il  mio  viale  (con 
jorza)  per  il  mio  viale,  capisci,  in  un  tenero 
colloquio  col  tenente  Serra.  Parevano  due  in- 
namorati ! 
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PAOLO 
E  ho  paura  che  lo  siano  ! 

PONZETTI 
Capite  !  Ma  non  la  mando  giù  questa  volta. 

PAOLO 

Non  disperarti  !  Hai  un'altra  via  aperta... 
E  se  vuoi  che  con  Zaira... 

PONZETTI 

(furioso)  Ah  no  !  Caro  mio  !  Basta  !  È  una 
congiura  !  E  io  che  spoglio  il  mio  giardino 
con  questo  bel  risultato  !  Me  ne  vado  subito  ! 

PAOLO 

E  faresti  malissimo  !  Bisogna  far  buon  viso 
a  cattiva  fortuna  ! 

PONZETTI 
Ma  è  dura  ! 

PAOLO 

Sei  o  non  sei  un  uomo  di  spirito? 

PONZETTI 

Hai  ragione.  Voglio  farmi  vedere  allegro  ! 
(a  denti  stretti)   Mi  preparo  per  il  dopo,   io  ! 

PAOLO 
Come  dopo? 

PONZETTI 

Dopo  il  matrimonio  !   Da  uomo  furbo  ! 
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PAOLO 
(piccato)  Speriamo  che  abbiano  dei  mariti 
che  tengano  gli  occhi  aperti  !  E  se  fossi  io  !.. . 
Intanto  Clotilde  ha  dato  una  bella  prova  di 
sincerità  !  Un  bel  no,  secco,  secco  !  E  una  ra- 
gazza di  giudizio  quella  ! 

PONZETTI 
Scusa,  perchè  ha  detto  di  no  a  me?  Tante 
grazie  ! 

PAOLO 
No  :  perchè  io  ho  stima  di  lei,  come  delle 
altre  ! 

PONZETTI 
(scuote  il  capo)   Sono  donne  ! 
PAOLO 

(accalorandosi)  E  allora  perchè  le  volevi 
sposare  tutte?  Scusa,  caro  amico,  si  vede  che 
hai  peggiorato  a  stare  nel  mondo  civile  !  Io, 
di  ritorno  dall'Africa,  ho  più  stima  delle  don- 
ne.  E  tu  fai  male,  molto  male... 

Scena  Vili. 
Smith  e  detti 

SMITH 
(esce  dal  villino)  Cosa  è  succeduto? 

PAOLO 
(con  molta  anima  a  Smith)  È  vero  che  so- 
no buone  ragazze  quelle  là?  Eh?  E  che  anche 
Clotilde  sarebbe  una  buona  moglie?  Eh? 
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SMITH 
Be  come  !  Clotilde?  Chi  è  Clotilde? 

PAOLO 
La  più  carina,  per  me... 

SMITH 
Ah,   ah!  Capisco... 

PAOLO 

(a  Ponzetti)  Hai  sentito?  Sei  contento?  E 
se  tu  sei  stato  rifiutato,  non  ne  devi  pari  .-ir 
male... 

PONZETTI 
Ma  io... 

SMITH 

Come?  Come?  Il  signore  parla  male  delle 
donne?   Not  nice  parlare  male   delle   donne  ! 

PONZETTI 
Scusi,    ma...    (impressionato) . 

SMITH 

E  se  non  stimare  le  donne,  go,  go...  (fa 
segno  di  mandar  via). 

Scena  IX. 
Elena  e  detti 

ELENA 

(sulla  soglia  del  villino)  Oh,  Ponzetti  con 
degli  altri  fiori  !  E  quanti  !  Grazie  !  (con  emo- 
zione) Che  uomo  di  spirito!  Venga,  venga... 
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SMITH 
(burbero)  Go,  go,  go... 
PONZETTI 
(a  malincuore  entra  con  Ele,na  nel  villino). 

SMITH 
(con  affetto  a  Paolo)  Be  calme,  be  caline. 

PAOLO 
Sono  calmissimo  ! 

Scena  X. 
Serra  -  Beatrice  e  detti 

SERRA 

(entra  dal  cancello  con  Beatrice). 

PAOLO 

(a  vederli  scatta  di  nuovo)  Bravissimi  !  Vi 
fate  vedere  dal  Ponzetti  ! 

SERRA 
Dove? 

PAOLO 

E  non  se  ne  sono  nemmeno  accorti  ! 

SERRA 
E  tu  hai  parlato  a  Clotilde? 

PAOLO 
Ho  fatto  un  bell'affare.   Ho  liquidato  Pon- 
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zetti  e  mi  son  creata  un  acerrima  nemica  iti 
Clotilde  ! 

SMITH 

Accerrima  nemica?...   Non  capisco! 

SERRA 
Perchè  ? 

PAOLO 

Perchè  le  ho  parlato  di  quel  matrimonio... 

SERRA 
E  lei  se  ne  è  adontata? 

PAOLO 
Mi  ha  risposto  severamente  ! 

SERRA 

E  t'  ha  detto?  (sempre  con  maggiore  inte- 
ressamento) . 

PAOLO 

Che  le  dispiaceva  che  una  simile  proposta 
venisse   da   me,    suo   compagno  d'infanzia... 

BEATRICE 
Ma  perchè  immischiarti  tu?  Poverina  ! 

PAOLO 

Già...  E  ho  fatto  male,  capisco...  molto 
male  !  (sinceramente  addolorato)  E  non  1'  ho 
difesa  abbastanza  ! 

SERRA 

E  lei  se  ne  è  andata? 
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PAOLO 

Senza    salutarmi...    Quasi   piangendo... 

SERRA 

(allegro)  Piangente?  Sì  !  E  tu,  tu?...  (sem- 
pre più  incalzando)  Come  sei  rimasto?  Con- 
fuso? 

PAOLO 

Confuso,  pentito...  Non  so  che  cosa  farei 
per  rimediare  ! 

SERRA 

(a  Smith)  Lo  senti?  È  rimasto  confuso, 
pentito  !  Anche  lui  come  è  successo  a  me  ! 

SMITH 
Cosa  è  successo  a  te  ?  Non  capisco  ! 

SERRA 

Paolo  ha  fatto  stizzire  Clotilde.  E  vorrebbe 
far  pace. 

SMITH 

Ah  sempre  Clotilde...   Comincio  a  capire! 

SERRA 

Perchè  anche  lui  è...  sulla  strada.  La  scin- 
tilla !  Tac,  tac,  e  lo  scoppio  !  Pum  !  Dov'è 
la  signorina  Clotilde? 

PAOLO 
È  uscita  di  là  (accenna  in  fondo  a  sinistra). 


ATTO    SECONDO  111 


SERRA 

Bisogna   andare...    (a  Smith)    E   cerca   an- 
che tu... 

SMITH 

Ali  right  !  Cercherò  accomodare  io...   yes. 

PAOLO 
Benissimo.    Grazie,    amico... 

SMITH 

Come  vedete,  sono  venuto  per  qualche  co- 
sa anch'  io... 

Scena  XI. 
Alda  e  detti 

ALDA 

(esce  dal  villino)  Ah!  Siete  qui?...  Final- 
mente che  la  trovo,  signor  tenente  Serra  ! 

SERRA 
Ero  qui  che... 

ALDA 

La  vedo.  Volevo  dirle  due  parole. 
SERRA 

Eccomi.  Allora  andate  voi...  Io  vi  raggiun- 
go subito  ! 

PAOLO 

Sì,  sì...    (insieme  a  Beatrice  e  a  Smith  va 
via  a  sinistra  in  fondo). 
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SERRA 

(sempre  allegro)  Piglia  fuoco  il  ragazzo  ! 
(ad  Alda)  Eccomi  ai  suoi  ordini. 

ALDA 

Ho  sentito  che  fra  gli  invitati  da  lei,  per- 
chè li  ha  invitati  lei,  c'è  il  tenente  Giulio  Al- 
berti.  Suo  amico  anche  quello? 

SERRA 
Sì,   signorina. 

ALDA 

E  il  signor  Alberti  ha  accettato? 

SERRA 
Ha  accettato. 

ALDA 
Di  venir  qui? 

SERRA 
Qui,   stasera. 

ALDA 

Senta  :  due  parole  solamente.  Il  signor  te- 
nente Alberti  non  venga  qui,  Io  preghi  lei  di 
non  venire.  Va  bene? 

SERRA 
Ma  io  non  so... 

ALDA 

No,  lei  sa.  Dal  modo  che  mi  ha  guardato 
nel  pronunciare  il  suo  nome,  ho  capito.  O 
se  non  vuol  dire  di  sapere,  meglio.  In  ogni 
modo  gli  dica  questo  :    non  venga. 
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SERRA 

(con  leggera  tinta  ironica)  Forse  per  non 
dargli  il  dispiacere  di  sapere  che  c'è  chi  aspi- 
rava alla  sua  mano? 

ALDA 
(fredda)  Ho  rifiutato. 

SERRA 

(contentissimo)  Lo  so.  Così  che  anche  lei) 
Tanto  meglio  ! 

ALDA 
Tanto  meglio,    perchè? 

SERRA 
Perchè...  oddio...  se... 

ALDA 

Comprendo  la  sua  idea  (scuote  la  testa) 
No.  Non  ho  rifiutato  per  lui.  Ho  rifiutato  per 
me,  perchè  non  ho  nessuna  voglia  di  sposar- 
mi. È  chiaro  adesso?  E  mi  dispiace  per  la 
sua  eccessiva  premura,  per  la  sua  buona  vo- 
lontà, per  la  sua  generosa  missione... 

SERRA 

(un  po'  punto)  Scusi,  niente  missioni.  Sic- 
come io  sono  uso... 

ALDA 

A  dire  pane  al  pane... 
Testoni  8 
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SERRA 
(ha  un  momento  di  sosta). 

ALDA 
Perchè  si  ferma? 

SERRA 

Non  mi  fermo  :  osservo  solo  che  fra  loro 
sorelle  ci  sono  dei  punti  di  contatto.  E  tiro 
avanti.  Mi  ero  messo  in  mente,  io  sa,  che 
lei  e  l'altro  si  fossero  trovati  insieme  e... 

ALDA 

E  così  ha  pensato  di  festeggiare  l'amico 
iMondelli. 

SERRA 
Era  la  scusa... 

ALDA 

(ironica)  Ciò  è  molto  lusinghiero,  non  ce 
che  dire,   per  quel  bravo  giovane  là... 

SERRA 

L'Alberti  pure  lo  desiderava,  io  mi  sono 
commosso... 

ALDA 

Così  debole,   lei? 

SERRA 

(accalorandosi)  È  uno  dei  miei  più  cari 
amici,  signorina,  per  non  dire  il  più  caro  !  Ci 
siamo  trovati  insieme  nei  momenti  di  pericolo, 
d'ansia,    nei    giorni    tristi    dell'ospedale.    Chi 
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non  confida  allora  all'  amico  i  progetti  per 
l'avvenire?  E  fu  appunto  sotto  la  tenda  d'un 
ospedaletto  da  campo,  feriti  entrambi,  che 
parlammo,  parlammo  e...   (tace). 

ALDA 
(severa)    Perchè   torna  a   fermarsi? 

SERRA 

E...  ci  scambiammo  perfino  due  lettere.  L 
così.  La  guerra  ci  fa  diventare  romantici  e  sen- 
timentali. Solo  nel  caso  che  io  me  ne  fossi 
andato  al  mondo  di  là  egli  doveva  aprire  la 
mia  (sorridendo  quasi  con  timidezza)  Senti- 
mentalismo, dirà  forse  lei...  Era  il  mio  testa- 
mento che  doveva  portare  a  mia  madre.  Ed 
egli  me  ne  consegnò  una  da  leggere  nel  caso 
che  mi  avesse  preceduto  nel  viaggio  famoso. 
Da  leggere  e  da  far  leggere...  a  lei. 

ALDA 
(ha  uno  scatto  che  impressiona  Serra). 

SERRA 

(subito,  quasi  con  gaiezza)  No,  no,  stia 
tranquilla  !  Per  sua  fortuna  è  sano,  bello, 
svelto  senza  alcuna  voglia  di  morire. 

ALDA 

(che  ha  trovato  in  quelle  parole  la  jorza 
per  dominarsi)  Ecco...  Meglio,  (lo  guarda) 
Così  che  lei  ha  avuto  le  confidenze  più  intime 
dall'  amico? 
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SERRA 
Credo  di  sì. 

ALDA 

(guardandolo  fissamente)  Ed  è  informato 
bene  di  tutto? 

SERRA 

(sfuggendo  il  suo  sguardo)  Potrei  dire... 
di  sì. 

ALDA 

(fredda)  Lei  vede  che  non  me  ne  dolgo. 
E  se  lei  è  un  gentiluomo... 

SERRA 

(con  calore)  Come  :  se?  Ma  lo  sono  senza 
se  !  E  mi  parla  con  un'asprezza,  signorina, 
che  credo  di  non  meritare  !  Dopo  tutto  a  me 
non  viene  niente  in  tasca!  Scusi  la  frase... 
ma  non  trovo  di  meglio.  E  non  capisco  il  suo 
proposito. 

ALDA 

Non  lo  capisce?...  (la  sua  voce  a  poco  a 
poco  si  fa  calda,  la  sua  persona  si  anima,  i 
suoi  nervi  vibrano)  Ma  se  questo  mio  propo- 
sito, come  dice  dei,  inflessibile,  sicuro  come 
un  giuramento,  di  non  avere  più  nulla  di  co- 
mune con  quell'uomo,  fosse  l'unico  sentimen- 
to che  mi  scusa,  che  mi  riconcilia  con  me 
stessa?  Sono  stata  così  debole,  così  misera  cosa 
per  lui,  che  almeno  io  mi  senta  adesso  orgo- 
gliosa della  mia  condotta  !  E  vuole  veder- 
mi?... Dopo  due  anni... 
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SERRA 

Scusi.  Ha  scritto  e  si  è  visto  arrivare  indie- 
tro tale  e  quale  la  lettera  ancora  chiusa... 

ALDA 
Ah,  sa  anche  questo? 

SERRA 

Sicuro  ed  è  quella  stessa  lettera  che  conse- 
gnò a  me  e  che  per  volere  suo  conservo  sem- 
pre gelosamente... 

ALDA 

E  allora  perchè  si  meraviglia  se  anche  ades- 
so rifiuto  di  vederlo?  Non  e'  è  niente  di  cam- 
biato da  quando  gli  rimandai  quella  lettera. 
(con  il  pianto  alla  gola)  Vuol  farmi  dell'al- 
tro male?  Non  me  ne  ha  fatto  abbastanza? 
(con  ira  e  commozione) .  E  proprio  ora  che 
mi  sono  rassegnata,  che  ho  trovato  la  mia  via, 
egli  torna  qui,  ha  il  coraggio  di  tornare  qui? 
(ha  un  moto  di  sdegno  e  cogli  occhi  fissi, 
ricorda  con  tutto  il  dolore).  È  partito  senza 
dirmi  un  parola,  senza  un  saluto,  quasi  di 
nascosto,  pieni  la  testa  e  il  cuore  di  un  altro 
amore  !  Già  !  perchè  è  andato  alla  guerra 
così...  per  fare  un  bel  gesto  verso  la  sua  nuova 
amante  che  non  era  una  borghesuocia  come 
me,  che  non  era  una  ragazza  come  me.  Essa 
gli  risparmiava  la  noia  di  doverla  sposare  !  Se 
ne  è  andato  perchè  la  sua  bella  fosse  orgoglio- 
sa, fiera  di  lui...  Gli  ha  detto  anche  questo?  E 
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non  ha  pensato  a  me,  a  quello  che  ho  fatto 
per  lui,  a  quello  che  ho  sofferto  ogni  volta 
che  mi  venivano  a  raccontare  le  sue  dissolu- 
tezze, le  sue  conquiste  di  studente  fortunato, 
ogni  volta  che  scherzava  della  mia  gelosia,  e 
rimproverava  le  mie  lagrime...  E  io  a  pregare, 
a  pregare...  Ero  sua  !  Ero  sua  !  Egli  era  tutto 
per  me  !  E  la  mia  dignità,  il  mio  amor  pro- 
prio, tutto  sacrificavo  per  lui  !  E  dovevo  na- 
scondere, soffocare  le  mie  sofferenze  !  Perchè 
nella  nostra  famiglia  di  buona  gente,  non  si 
suppone  nemmeno  che  si  possa  piangere  per 
amore  !  E  quando  non  lo  vedevo,  correvo  a 
cercarlo  di  notte,  di  nascosto,  traversando  le 
stanze  a  piedi  nudi  perchè  nessuno  sentisse  ! 
Se  mia  madre,  se  mio  padre  lo  avessero  sa- 
puto, essi  così  semplici,  così  fiduciosi,  così 
lieti  della  vita,  ne  sarebbero  morti  di  crepacuo- 
re !  (poi  quasi  con  calma)  Io  ero  il  suo  gio- 
cattolo, una  di  più  nel  numero  delle  sue  con- 
quiste !  «  Sta  tranquilla,  scioccona,  voglio  be- 
ne solo  a  te  !  ».  E  mi  ha  gettata  via  quando 
ne  è  stato  stanco,  sapendo  che  nessuno  di 
noi  si  sarebbe  ribellato  !  Che  vuole?  Le  no- 
stre famiglie  sono  fatte  per  un  tran  tran  me- 
todico di  vita,  senza  scosse  e  convulsioni.  Io 
ho  voluto  uscire  dalla  mia  vita  e  devo  sop- 
portarne tutte  le  conseguenze.  E  le  soppor- 
terò !  (vinta  dalla  commozione,  spossata  dallo 
sforzo  per  apparire  calma  si  abbandona  a  un 
pianto  dirotto). 
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SERRA 

Che  cosa  vuol  fare?  (è  commosso) . 

ALDA 

(sorridendo  amaramente)  No,  no,  non  cre- 
da che  mi  faccia  suora  !  Mi  ricordo  che  qual- 
che anno  fa  una  nostra  buona  amica,  entrò 
in  convento.  Naturalmente  i  miei  vecchi  dis- 
sero che  era  per  ~ vocazione.  Era  invece  una 
povera  ingannata...  come  me.  La  compresi. 
L'ammirai.  Ora  si  può  fare  di  meglio.  Dimen- 
ticare, purificarsi  cercando  di  essere  utili  agli 
altri.  Ecco  la  mia  vita  ! 

SERRA 

Signorina  Alda  !  (con  tutta  dolcezza)  Se 
sapesse  come  è  pentito  ! 

ALDA 

(incredula)  Era  da  dirsi  !  Sono  inutili  i  pen- 
timenti quando  arrivano  troppo  tardi  !  E  poi 
certi  caratteri  non  si  cambiano.  Sono  nati  così. 
Non  gli  crederei  !  (risoluta)  Non  lo  amo  più  e 
non  lo  stimo  ! 

SERRA 

(con  calore)  Ma  egli  si  è  riabilitato  com- 
piendo il  suo  dovere  verso  la  patria  ! 

ALDA 
Aveva  prima  un  dovere  verso  di  me  ! 
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SERRA 

Ha  offerto  la  vita  alla  sua  terra  ! 

ALDA 

(con  tutta  la  forza)  E  io  non  avevo  dato  a 
lui  la  mia  vita?  E  lui  è  un  eroe  e  io...  sono 
una  disprezzabile  cosa  ! 

SERRA 

È,  un  carattere  forte  lei. 

ALDA 

Forse  per  la  debolezza  con  cui  sono  stala 
educata  !  E  ho  piacere  che  sappia  anche  le  mie 
idee,   signor  tenente.   Lei  è  un  gentiluomo... 

SERRA 

Questa  volta  senza  se?   Grazie  ! 

ALDA 

E  mi  fido  di  lei.  Impedisca  che  venga.  Qua 
la  mano.   Parola  ! 

SERRA 

(dominato,  vinto  da  quella  fierezza  dice  a 
malincuore)  E  va  bene.  Parola  ! 

ALDA 

Vado  un  momento  iper  il  viale...  Mi  vedreb- 
bero con  gli  occhi  rossi...  Quante  volte  ho 
dovuto  nascondere  così  ai  miei  vecchietti... 
(si  asciuga  le  lagrime)  Poteva  risparmiarmi 
quest'ora  angosciosa... 
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SERRA 

(quasi  con  rimprovero)  Crede  che  sia  stata 
allegra  per  me? 

ALDA 

Ma  è  passata,  è  passata  !  Vedrà  che  non  le 
darò  più  motivo  per  farla  diventare  così  im- 
musito...  Stasera  balleremo  insieme... 

SERRA 
(cupo)  Sono  già  impegnato  ! 

ALDA 
Sì?  E  allora  meglio  per  lei. 

SERRA 
Mi  sarei  tanto  divertito  invece  se... 

ALDA 

Ah,  ah  !  Ai  patti  !  Ho  la  sua  parola  di  sol- 
dato !  Ed  è  questa  sua  parola  che  mi...  asciu- 
ga le  lagrime  e...  mi  fa  andar  via  tranquilla 
e,  se  vuole,  sorridente...  È  contento?  (si  sfor- 
za a  sorridere,  guardando  il  Serra  per  animarlo 
e  se  ne  va  dal  fondo  a  destra). 

SERRA 

(è  fermo  a  guardarla.  Ha  un  moto  del  capo, 
poi  s'incammina  per  uscire). 
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Scena  XII. 
Paolo  e  Serra 

PAOLO 

(accorrendo  dalla  sinistra  in  jondo)  Ah  ! 
Bravo  che  ti  trovo  !  (è  ansante,  affannato,  al- 
legro) Abbiamo  avuto  un  lungo  colloquio  ! 

SERRA 
(ancora  confuso)   Chi?  Come?  Dove? 

PAOLO 
Ma  con  Clotilde  ! 

SERRA 

Ah,  sì,  scusa  !  Sono  tanto  ipr eoccupato  (con 
ira)  Ero  così  contento  oggi,  credevo  di  tocca- 
re il  cielo  col  dito  e  sissignore... 

PAOLO 

(ride)  Ma  no.  Lo  tocchi  !  (contento)  Il  ca- 
pitano... Beatrice...  io...  Ora  non  manca  che 
una  tua  buona  parola...  Tu  che  sai  fare... 

SERRA 
Non  so  fare  niente  affatto  ( adiratissimo) . 

Scena  XIII 
Smith,  Beatrice,  Clotilde  e  detti 

CLOTILDE 
(si  lascia  condurre  da  Beatrice  e  da  Smith). 
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SERRA 

(spinto  da  Paolo)  Signorina,  ho  sentito  con 
piacere... 

CLOTILDE 

(seria)  Io  non  ho  detto  niente.  La  mia  pau- 
ra è  che  io  sia  tutt' altro  che  simpatica  a  Paolo, 
ecco  ! 

PAOLO 

(con  forza)  Non  è  vero  ! 

SMITH 
(con  la  stessa  intonazione)  Non  è  vero  ! 

PAOLO 
Perchè  mi  sei  piaciuta  sempre  ! 

SMITH 
E  allora  peace  ! 

BEATRICE 
Avete  altercato  tante  volte  da  bambini. 

PAOLO 

E  ogni  volta  ci  davamo  un  bel  bacio  sulle 
guancie  e  la  pace  era  fatta. 

SMITH 
Sì...  E  allora  baciarsi  ancora! 


CLOTILDE 
Erano  baci  per  burla  quelli. 
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SMITH 
E  va  bene.  Adesso  baciarsi  sul  serio. 

Scena  XIV. 
Mondelli  -  Bellotti  e  detti 

(Bellotti  e  Mondelli  sono  sulla  porta  e  ciar- 
lano jra  di  loro). 

PAOLO 

(con  tenerezza  a  Clotilde)  Mi  perdoni? 
CLOTILDE 

Con   tutto   il   cuore  !    (offre     la    guancia    a 
Paolo). 

PAOLO 

(bacia  Clotilde  stringendola  lungamente  al 
petto) . 

BELLOTTI 

(vede  e  dice  severamente)  Ma  scusa,  Paolo  ! 

PAOLO 

(un   po'    confuso)    Siccome   lei    mi    aveva 
dato  il  permesso... 

BELLOTTI 

Per  l'arrivo  !  Non  ho  mica  detto  di  baciarla 
tutto  il  giorno  e  in  quel  modo  ! 

PAOLO 

(con   un  sorriso   quasi  ingenuo)    Mi  piace 
molto  Clotilde... 
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BELLOTTI 

Ma  non  è  una  buona  ragione...   Eh!  Che 
ne  dici,   Mondelli? 

MONDELLI 

(a  Smith)   Sa,   sono  ragazzi  ! 

PAOLO 

(alzando    la    voce)    Mi   è    sempre    piaciuta 
molto... 

SMITH 

Please,  please  !   (ai  due  giovani)   Siete  di- 
sposti sposarvi?  ' 

(Paolo  e  Clotilde  sorridono) . 

SMITH 

(con  calma  a  Bellotti)  E  allora  sposare  ra- 
gazzi !    Accomodato  !    Ali    right  ! 


CALA  LA  TELA 


ATTO  TERZO 

È  sera.  Il  giardino  è  illuminato  dalla  luna.  Une 
bandiera  sventola  da  una  finestra  della  villa,  un'  altra 
dal  cancello. 

Scena  I. 
Antonio  e  Lisa 

ANTONIO 

fé  su  dì  una  scaletta  doppia  vicino  a  un  al- 
bero e  sta  attaccando  un  lampioncino,  l'unico 
lampioncino) . 

LISA 

(tien  ferma  la  scala). 

ANTONIO 

Mi  raccomando  la  vita  !  Poiché  me  l'han- 
no lasciata  lassù,  mi  seccherebbe  di  perderla 
quaggiù  ! 

LISA 

Lo  credo  !  E  seccherebbe  anche  alla  vostra 
ragazza  ! 
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ANTONIO 

Che  <(  vostra?  ».  Ne  ho  varie.  Corpo  !  Siete 
in  tante  ! 

LISA 

Benone  !  E  mi  sembrate  lì  timido,  impac- 
ciato... 

ANTONIO 

Una  volta  !  Ma  adesso  ohe  mi  sono  avvez- 
zato con  le  mitragliatrici,  non  ho  più  paura 
nemmeno  delle  donne  !  (ride) . 

Scena  II. 
Bellotti  e  il  capitano  Kernit  Smith 

SMITH 

(esce  dalla  villa  insieme  al  Bellotti  e  si 
asciuga  il  sudore)  Very  beautiful  !  Special- 
mente ultimo  pezzo...  Quattordici  o  quindici? 

BELLOTTI 
Sono  stati  sedici.   Ella   forse  si  annoierà.   . 

SMITH 
Oh...   no...   Essere  già  avvezzato... 

BELLOTTI 
Per  divagarsi,   le  farò  vedere   la  serra... 

SMITH 
Anche   avere   la   serra  ! . . . 
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BELLOTTI 
S'accomodi... 
(entrano  a  destra). 

Scena  III. 
Serra  e  detti 

SERRA 

(viene  dal  cancello)  Ancora  tutto  buio  !  (a 
Lisa  e  Antonio)  Se  vi  perdete  a  ciarlare,  cari 
miei...  Non  la  finirete  più!  (è  di  cattivo 
umore) . 

Scena  IV. 
Elena  e  detti 

ELENA 

(vestita  con  molta  eleganza,  dalla  villa) 
Il  capitano  americano?  (a  Serra)  L'ha  visto 
lei? 

SERRA 

No... 

LISA 
E'  entrato  con  il  padrone  là  nella  serra. 

ELENA 

Gli  vuol  far  vedere  anche  quel  casotto  !  Era 
da  dirsi  !  E  tu,  Lisa?  C'è  tanto  da  fare  di  là... 
(via  a  sinistra). 
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LISA 

Una  cosa  alla  volta!... 

SERRA 

(a  Lisa  e  Antonio)  Lasciate  stare.  Qui  ba- 
sta l'illuminazione. 

LISA 
(ride.)   Un  lampioncino  solo  ! 

SERRA 
C  è  la  luna  !  È  più  bello  ! 

LISA 
Ma  ci  si  vede  meno. 

SERRA 
Meglio  ! 

ANTONIO 

(approva  con  la  testa)  Vero  ! 

SERRA 
Sbrigatevi  ! 
(Lisa  e  Antonio  entrano  in  casa). 

SERRA 
(passeggia  concitato  su  e  giù). 

Scena  V. 
Belletti  -  Smith  e  Serra 

SMITH 
(esce  dalla  serra  con  Bellotti)  Benissimo  ! 
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BELLOTTI 

È  piccolina,   ma... 

SMITH 

Sì...  certo  averne  visto  delle  più  —  come 
dite  voi?  —  vastissime,  ma  rallegramenti  lo 
stesso  ! 

BELLOTTI 

(subito)  C'è  anche  una  vasca  con  dei  pe- 
sci rossi... 

SMITH 

Molto  grossi  pesci? 

BELLOTTI 

(segna  la  lunghezza  d'un  dito)  Così.  Ven- 
ga,  venga...   È  di  qua... 

SMITH 

(fa  una  smorfia  e  se  ne  va  con  Bellotti  a 
sinistra) . 

Scena  VI. 
Ponzetti  e  Serra 

PONZETTI 

(esce  con  circospezione  dalla  villa)  Ah  ! 
basta  !  Basta  ! 

SERRA 
Se  ne  va  lei? 
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PONZETTI 

Si  ha  un  bell'essere  uomo  di  spirito,  ma 
non  è  un  bel  divertimento  ! 

SERRA 

(concitato)  Lo  dica  a  me  !  Lo  dica  a  me  ! 
Darei  la  testa  nel  muro  ! 

PONZETTI 
(lusingato)  Ha  ricevuto  un  no,  anche  lei? 

SERRA 

E  che  no  !  Un  no,  secco,  deciso.  È  infles- 
sibile !  Non  cede  !  E  così  tutti  i  miei  progetti, 
le  mie  speranze,  andati  in  fumo  ! 

PONZETTI 

(stupito)  Ma  scusi...  Quale  delle  signo- 
rine?... 

SERRA 

La  signorina  Alda  a  me  ! 
PONZETTI 

Oh,  guarda,  guarda  !  (con  esagerata  espan- 
sione) Coraggio  ! 

SERRA 

S'immagini   come   sono  rimasto  io  ! 
PONZETTI 


Immagino 
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SERRA 

Capisco  dir  di  no  a  lei,  caro  signor  Pon- 
zetti,  che  non  è  più  nemmeno  di  secondo 
pelo,  ma  a  un  giovane  che  ha  aspettato  tre- 
pidante questo  giorno  e  che  è  alla  dispera- 
zione, no,  no,  non  è  giusto,  vero?  E  non  so 
che  cosa  possa  succedere  !  E  così  invece  di 
andar  là,  sono  qui  e...  Oh!  Oh!  (si  allon- 
tana uscendo  dal  cancello). 

PONZETTI 
(gli  guarda  dietro)  Oh,  guarda,  guarda  ! 

Scena  VII. 
Beatrice  e  detto 

BEATRICE 

(esce  dalla  villa  guardandosi  attorno  e  vede 
Ponzetti)  Ah,  lei  è  qui?  Scusi,  ha  visto  il  te- 
nente Serra? 

PONZETTI 

Sì.   È  andato  di  là,   concitato,    disperato... 

BEATRICE 
Disperato  ? 

PONZETTI 

(mal  nascondendo  la  sua  soddisfazione)  È 
stato  rifiutato  anche  lui  dalla  signorina  Alda  ! 

BEATRICE 
Rifiutato  a  ballare? 
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PONZETTI 

Altro  che  a  ballare  !  Rifiutato  come  marito. 
iMe  lo  ha  detto  chiaro  e  tondo  ! 

BEATRICE 
Lui?! 

PONZETTI 

Lui  !  E  bisogna  tenerlo  d'occhio.  Vuol  dare 
la  testa  nel  muro  ! 

BEATRICE 
È  enorme  ! 

Scena  Vili. 
Alda  -  Zaira  -  Clotilde  efdetti 

(Le  ragazze  sono  tutte  in  tolette  eleganti, 
vaporose  ed  escono  allegramente,  rumorosa- 
mente dalla  villa). 

CLOTILDE 

Dov'è  Ponzetti? 

ZAIRA 

L'indispensabile  Ponzetti  ! 

PONZETTI 
Sono  qui... 

ALDA 

Presto  ;  a  suonare  il  suo  unico  valzer  ! 

ZAIRA 

Io  non  posso  più  suonare...  Sono  impe- 
gnata... 
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PONZETTI 
Ma  io... 

(Le  ragazze  circondano  Ponzetti  e  lo  tra- 
scinano in  casa). 

PONZETTI 

Seguitiamo  pure  ad  essere  uomini  di  spirito. 

CLOTILDE 

(vedendo  dal  fondo  arrivare  Serra)  Anche 
lei,  tenente,  andiamo!   (via). 

SERRA 

(si  avvicina  a  Beatrice  e  le  offre  il  braccio) 
Se  vuol  favorire? 

BEATRICE 

A  ballare?   (si  sforza  ad  apparire  calma). 
SERRA 

Non  è  impegnata  con  me?  Scuserà,  se  mi 
vede  preoccupato. 

BEATRICE 

E  vuol  ballare  con  me  per  distrarsi?  (pro- 
rompendo) Senta!  Io  non' avrei  mai  creduto 
che  lei  agisse  in  questo  modo  !  Non  era  che 
una  commedia  !  Bene  !  Ma  intanto  c'è  stato 
chi  lo  ha  messo  a  posto  ! 

SERRA 
Senta,   si  spieghi... 
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BEATRICE 

Io?  No,  no,  no.  Nessuna  spiegazione  !  Non 
ne  ha  avute  abbastanza?  E  vada  a  battere  la 
testa  nel  muro,  mentre  io  vado  di  là  a  bal- 
lare. Mi  meraviglio  solo...  Ma  no!  Stavolta 
non  dirò  nemmeno  io  pane  al  pane  !  (via  adi- 
ratissima  a  sinistra). 

SERRA 
(sbalordito)  Che  cosa  succede? 

Scena  IX. 
Smith  -  Bellotti  e  detto 

BELLOTTI 
(esce  insieme  a  Smith  da  sinistra  in  jondo) . 

SMITH 
Interessantissima  vasca... 

BELLOTTI 

Vero?  (ferma  Serra)  Tenente,  se  vuol  ve- 
dere anche  lei?... 

SERRA 

(entra  nella   villa)    È  colossale  !   È  colos- 
sale ! 

BELLOTTI 

(sorridendo)    Colossale   poi?    Non    esage- 
riamo ! 
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SMITH 

(si  è  messo  a  sedere  e  juma). 

BELLOTTI 

Se  vuol  rientrare  !  Qui  l'illuminazione  non 
è  eccessiva  ! 

SMITH 

(guarda  il  lampioncino)  No...  ma  grazie, 
sa  !  E  poi  vostra  luna  more  poetical,  vostro 
cielo  more  bright  ! 

BELLOTTI 

La  ringrazio  a  nome  dell'Italia  !  Però  è  me- 
glio accendere  il  fanale.  La  luna  è  fatta  per 
gli  innamorati  (accende  il  fanale  che  è  sulla 
facciata  della  villetta  e  guarda  con  soddisfa- 
zione V impressione  dell'americano,  che  rima- 
ne indifferente). 

BELLOTTI 
(compiacendosi)    Il   fanale  ! 

SMITH 
Ah  !  Bellissimo  ! 

BELLOTTI 

E  allora  se  permette,  rientro  io...  Sa,  Toc-: 
chio  del  padrone  di  casa  è  quello  che  conta... 
Compermesso  !   (via) . 
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Scena  X. 
Serra  e  Smith 

SERRA 
(dalla  villa)  È  enorme  !  Non  una  parola  ! 

SMITH 
(calmo)   Cosa  succede  ancora? 

SERRA 

Oh!  oh!...  Là,  là...  (sta  per  parlare,  poi 
riprende  a  girare)  Oh!  E  qui,  qui...  (come 
sopra)   Oh  ! 

SMITH 
Benissimo  ! 

SERRA 

Ma  non  sai  che  ho  un  amico  alla  dispe- 
razione per  non  essere  qui  stasera? 

SMITH 

"  Disperazione   per   non   sentire   sedici   pezzi 
musicali  o  per  non  vedere  serra  e  vaschetta? 

SERRA 
Per  non  vedere  la  sua  innamorata  ! 

SMITH 
Differente  allora  ! 

SERRA 

E  temo  un  colpo  di  testa  !  È  così  originale  ! 
Gira  qui  attorno  ! 
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SMITH 
Perchè  non  viene? 

SERRA 
Lei  è  stizzitissima  con  lui  e  non  vuole... 

SMITH 
Oh  !   Capisco  ! 

Scena  XI. 

Alda  -  Beatrice  -  Zaira  -  Clotilde  -  Bellottì 
Tenente  Torri  -  Mondelli  -  Elena  e  Ponzetti 

PONZETTI 
(è  ultimo). 

ALDA 

(si  avanza  con  un  bel  fascio  di  fiori  bleu, 
rossi  e  bianchi  e  facendo  un  inchino  al- 
l'americano gli  porge  il  mazzo)  Permette,  ca- 
pitano... Per  tutto  ciò  che  i  suoi  fratelli  fanno 
per  noi  offrendo  averi  e  vita,  accetti  come  se- 
gno di  gratitudine  i  bei  fiori  della  nostra 
terra... 

BELLOTTI 

Poco,  ma  di  cuore  ! 

SMITH 

Oh  !  graditissimo  molto  !  Il  pensiero  gen- 
tile ! 

BELLOTTI 


Questi  sono  del  mio  giardino  ! 
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PONZETTI 
(con  forza)  No,   prego  !  Del  mio  ! 
SMITH 

Vorrei  rispondere  bene  in  vostra  bella  lin- 
gua, ma  perdonate  !  Voi  offrite  a  me,  oltre 
i  fiori,  la  vostra  luna,  il  vostro  cielo.  Y  am 
greatf ul  to  you  ! 

BELLOTTI 

E  con  tutto  il  cuore  ! 

MONDELLI 

(sempre  rude  cerca  di  nascondere  la  sua 
emozione  e  stringe  la  mano  a  Smith)  Io  non 
amo  la  guerra,  ma  la  ringrazio  sinceramente 
lo  stesso   (si  allontana  fumando). 

BELLOTTI 
Elena,  è  il  momento  dell'inno  americano  ! 

ELENA 
Per  me  volontieri.  Ma  il  piano  è  di  là  ! 

BELLOTTI 
Fallo  trasportare... 

ELENA 
Zaira,   vieni... 

ZAIRA 

Mamma!  Ho  suonato  fino  adesso... 
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TORRI 
Ed  è  stanca,  poverina... 

BELLOTTI 
Ponzetti,   vai  tu... 

PONZETTI 
Senti,  io  direi... 

BELLOTTI 

(a  Smith)  Non  suona  bene  Ponzetti,  ma 
per  mia  moglie  va... 

SMITH 
E  allora  benissimo.   Ponzetti,   go,   go... 

BELLOTTI 

Go,  go...  (spinge  Elena  e  Ponzetti  in  casa). 
(Tutti  circondano  il  capitano  americano). 

ALDA 
Ella  vorrà  scusare  l'ardire  nostro... 

SMITH 

Quale  ardire?...  Per  avermi  fatto  venire  in 
mezzo  a  tante  belle  ragazze,  in  una  sera  ve- 
ramente italiana... 

PAOLO 

Ah  !  questo  sì  !  Dopo  averne  passate  tante 
in  Africa,  si  sente  il  desiderio  di  respirare 
la  nostra  aria  profumata  ! 
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SMITH 

Oh  !  Certamente  !  Tanto  più  se  le  sere  afri- 
cane sono  nere  come  le  donne  ! 

PAOLO 

(con  Clotilde)  Guarda,   Clotilde,   come  la 
luna  illumina  il  viale. 

SMITH 

Oh  !    Bellissimo  !   Andate,   ragazzi,    godere 
luna  ! 

(Clotilde  e  Paolo  s'allontanano) . 

MONDELLI 
Il  vicinato  è  in  movimento  ! 

BELLOTTI 

(contento)   Sì  ?  Andiamo  a  vedere  ! 
(via  con  Mondelli  dal  fondo). 

SMITH 

(a  Zaira)  Bravissima  suonatrice  !  Sarà  stan- 
ca lei  ! 

ZAIRA 

Sono  stata  sempre  seduta  e... 

TORRI 
Una  piccola  passeggiata  le  farà  bene  ! 

ZAIRA 
Volontieri  !  Se  il  signor  capitano  permette... 
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SMITH 

(con  occhiata  furba)  Anzi,  consiglio.  Io 
passeggiare  sempre,  quando  non  siedo  !  An- 
date, ragazzi  ! 

(Zaira  e  Torri  se  ne  vanno  piano  piano). 

SERRA 
(con  uno  scatto)  Mio  Dio  ! 

SMITH 
(un  po'   allarmato)   Cosa  e'  è? 

SERRA 

Ma  quel  mio  attendente  che  diavolo  fa? 
Non  accende  i  lumi  di  là  !  E  lei,  signorina 
Beatrice,  che  aveva  la  direzione  dell'illumi- 
nazione ! 

BEATRICE 

Mi  destituisca  ! 

SERRA 

Ma  che  destituire  !  Bisogna  andare  a  ve- 
dere,  a  sollecitare...   Venga,   venga... 

BEATRICE 
Ma  io... 

SERRA 

(al  capitano)  Non  credi  tu  pure  che  sia 
necessario  che  venga  di  là? 

SMITH 
Yes,  molto  necessario  !  Andate,  ragazzi  ! 
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SERRA 


(prendendo  quasi  a  forza  il  braccio  di  Bea- 
trice)  È  il  capitano  che  lo  dice  ! 
(via  con  Beatrice  dal  fondo). 

ALDA 

( che  ha  visto  a  poco  a  poco  andarsene  tutti, 
rimane  un  po'  impacciata) . 

SMITH 

(la  guarda,  gira  l'occhio  attorno  e  tranquil- 
lamente si  rimette  a  fumare). 
Pausa. 

SMITH 

(pacamente)  Allora  lei  è  quella  stizzitissi- 
ma con  il  suo  innamorato  ! 

ALDA 

(ha  un  movimento  di  viva  sorpresa  e  di 
risentimento)  Scusi,  io  non  capisco!... 

SMITH 

Stare  invece  semplicissimo.  Una  volta  che 
sono  andate  tutte  le  altre  in  buona  compa- 
gnia, lei  rimasta  stizzita... 

ALDA 

iMa  chi  le  ha  detto? 

SMITH 

Non  detto.  Accennato  semplicemente.  Non 
ci  voleva  molta  testa  a  capirlo  anche  da  per 
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me  !  Non  le  dico  di  venire  a  passeggiare  con 
me  medesimo...  Sì...  dico...  sarebbe  inutile 
sacrificio,  yes... 

ALDA 

(con  ira)  Il  signor  tenente  Serra  non  ha 
agito  da  gentiluomo... 

SMITH 

Excuse  me  !  Anzi  egli  è  desolatissimo 
molto . . . 

ALDA 

(andando  verso  il  viale  da  cui  sono  usciti 
Serra  e  Beatrice)   Tenente  Serra  ! 

SMITH 
Perchè  interrompere  sua  missione? 

ALDA 
Ecco,  ha  sentito  ! 

Scena  XII. 
Lisa  -  Antonio  e  detti 

ANTONIO 

(traversa  la  scena  correndo  ed  entra  nella 
serra,  seguito  da  Lisa)  Altri  lampioncini  !  Al- 
tri lampioncini!  Avanti,  di  corsa... 

LISA 

(ride)  Calma  !  Calma  ! 
Testoni  10 
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Scena  XIII. 
Beatrice  -  Serra  -  Aida  e  Smith 

SERRA 
La  signorina  mi  ha  chiamato? 

BEATRICE 
Che  vuoi,   Alda?... 

SMITH 
Please  !  Io... 

ALDA 

(nervosissima)  Mi  lasci  dire  ! 
SMITH 

Allora  va  bene  (si  siede  di  nuovo  tran- 
quillo) . 

ALDA 

(a  Serra)  Le  domando  per  la  seconda  vol- 
ta, con  quale  diritto  ella  s'interessa  tanto  di 
me  e  dei  fatti  miei? 

BEATRICE 

Alda  ! . . .    (con  dolce  rimprovero) . 

SERRA 
Scusi,  signorina... 

ALDA 

Se  in  un  momento  di  debolezza,  ho  aperto 
l'animo  mio  a  lei,  me  ne  pento,  me  ne  pento 
acerbamente  !   Credevo  di  trovare  in  lei   una 
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persona   seria.    E  invece  con  una   leggerezza 
imperdonabile,    lei   dice   sul   conto   mio... 

SMITH 
(alzandosi)   Io  devo  dichiarare... 

SERRA 
Scusa,  capitano,  lascia  parlare  a  me. 

SMITH 

(torna  a  sedere)  Allora  va  bene. 

SERRA 

(ad  Alda)  Potrò  meritare  il  suo  rimpro- 
vero, ma  non  le  sue  offese.  Perchè  se  io  sono 
uso  di  dire...  sì,  ecco...  se  pecco  di  franchez- 
za, so  anche  quali  sono  i  limiti  per  fermarmi 
a  tempo.  Ho  detto  al  capitano  Smith,  a  lui, 
uomo  serio  e  amico  buono,  che  un  giovane 
è  addolorato  per  la  proibizione  avuta  da  lei  di 
venire  qui  questa  sera.  Questo  solo  ho  detto. 
Vero? 

SMITH 

Precisamente  !  Ma  io  sono  un  estraneo  (ja 
per  alzarsi). 

SERRA 

No.  Non  sei  più  un  estraneo,  ora  che  sai 
di  che  si  tratta.  E  ne  ho  piacere  !  Ma  mi  di- 
spiace adesso  di  non  avere  aggiunto  che  quel 
divieto  è  ingiusto,  è  crudele  per  lui  e  per  lei. 
Perchè  dicendoti  anche  ciò  non  avrei  commes- 
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so  nessuna  indelicatezza  !  (a  Smith)  Eh  !  Po- 
tevo dirlo? 

SMITH 

Benissimo  !  E  io  nessuna  indelicatezza  a  ri- 
peterlo, poiché  è  anche  mio  parere  ! 

ALDA 

(a  Serra)  Ella  doveva  tacere,  ecco,  dal  mo- 
mento che  non  volevo  più  sentire  parlare  di 
quell'  uomo. 

BEATRICE 

(dolcemente)  Se  lo  amavi  tanto  che  sare- 
sti morta  per  lui  ! 

SMITH 
Ah  !  Fino  morta  ! 

ALDA 
Va  bene.  È  lui  adesso  che  è  morto  per  me  ! 

SERRA 

(con  tutta  la  jorza,  a  Smith)  Senti?  La 
senti? 

SMITH 

Sento,  sento  !  Fino  essere  morto  lui  vivo, 
è  troppo  ! 

SERRA 

E  crede  così  di  esaltare  il  suo  amore  strug- 
gendosi entro  se  stessa...  Fa  presto  lei  a  dire 
«  morto  » ,  mentre  vive  nel  suo  cervello  e  nel 
suo  cuore...  (esaltandosi)  Morto!  Me  lo  met- 
te morto  addirittura  ! 
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Scena  XIV. 
Bellotti  e  detti 

BELLOTTI 

(ridendo  di  gusto,  sulla  porta  del  villino) 
Ponzetti  e  mia  moglie  non  si  trovano  !  ( Ve- 
dendo Serra  concitato)  Che  cosa  c'è? 

ALDA 

(va  da  Bellotti)  Niente,  babbo... 

BELLOTTI 

(a  Serra)   La  vedo  così  accalorato... 

BEATRICE 
Fa  caldo  ! 

SMITH 
It  is  very  warm  ! 

SERRA 

Lei  mi  vede...  già...  è  che...  (sempre  ner- 
voso) È  che...  (è  colpito  da  un'  idea)  Ho  ri- 
cevuto una  brutta  notizia... 

BELLOTTI 
Me  ne  dispiace ...  E . . .  si  può  sapere  ? 

SERRA 

Mi  hanno  annunziato  la  morte  di  un  mio 
carissimo  amico... 

BELLOTTI 
Adesso  ? 
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SERRA 
Già... 

BELLOTTI 
Al  fronte? 

SERRA 

Ma...   non  so  ancora... 
ALDA 

(fulmina  con  lo  sguardo  Serra)  Può  essere 
anche  una  sua  supposizione... 

SERRA 
Ha  sentito  anche  lei. 

BELLOTTI 
Molto  amico? 

SERRA 

Si  figuri  !  M'aveva  consegnato  perfino  una 
lettera...  che  avrei  dovuto  aprire  e  leggere  se 
fosse  morto. 

SMITH 

Hai  sua  lettera?  Tu?  Sì?...  AH  right  ! 
Poiché  è  morto,  poiché  lo  hanno  fatto  morire 
definitivamente,   devi  leggere  ! 

SERRA 
(toglie  fuori  il  portafogli)  Si?  ! 

ALDA 
(si  avvicina  a  Serra  per  impedire)  No  ! 
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BELLOTTI 

Lascialo  leggere...  Se  ciò  può  procurargli 
un  conforto  ! 

SERRA 

(ha  già  aperto  la  lettera)  Non  dirò  niente 
che  non  possa  essere  inteso...  anche  dagli 
altri  ! 

ALDA 

Ma  io  non  voglio... 

SMITH 

(freddo)  È  morto?  Parola  di  morto,  sacri. 

Leggi  ! 

ALDA 
(si  muove  per  uscire). 

SERRA 

(con  forza  legge)  «  Devi  ascoltarmi  !  »  È 
la  lettera...   che  comincia  così. 

ALDA 

(si  ferma  poi  fa  ancora  un  passo). 

SERRA 

«  Non  procurarti  un  rimorso  che  durerebbe 
per  tutta  la  vita  !  »  È  sempre  la  lettera... 

ALDA 
(rimane  immobile  in  preda  a  lotta  interna). 
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SERRA 


(a  Bellotti)  Ha  quasi  il  presentimento  che 
non  lo  si  volesse  ascoltare  ! 

BELLOTTI 
Possibile  ! 

SERRA 

Già.  E  così  scrive  a  quella  a  cui  vuol  bene  . 
«  Non  procurarti  un  rimorso  che  durerebbe 
per  tutta  la  vita  !  Brucerai  dopo  letto  questo 
foglio  (seguita  adagio,  semplice,  chiaro)  Fin- 
che la  mia  vita  è  stata  oziosa  e  inutile  —  è 
crudele  ma  vero  —  non  ho  provato  alcun  ri- 
morso... Pareva  tutto  morto  attorno  a  me! 
Ma  da  che  ho  avuto  la  convinzione  che  po- 
tevo fare,  che  dovevo  fare  qualche  cosa  an- 
ch' io,  ho  sentito  di  vivere  e  da  allora  tu  sei 
stata  la  mia  vita. 

«  E  ho  sentito  di  vivere  da  quando  un  nuo- 
vo sentimento,  entrato  a  poco  a  poco  in  me, 
si  è  radicato  in  me,  e  si  è  fatto  mio  sangue, 
è  diventato  parte  dell'anima  mia.  L'orgoglio 
di  stimarmi  !  E  da  quel  momento,  ogni  ri- 
morso del  male  che  posso  avere  compiuto,  era 
sparito  !  Sapevo  che  questa  mia  vita  e  questa 
immane  lotta  a  cui  prendo  parte,  mi  avevano 
riabilitato.  Ogni  mia  colpa  è  stata  lavata  col 
mio  sangue  !  Sapevo  che  vivere  o  morire  per 
il  mio  paese  era  la  certezza  di  vivere  o  di  mo- 
rire per  te  » . 

«  La  guerra  non  suscita  l'odio,  alimenta 
l'amore.  E  quanto  più  trema  la  terra,  più  av- 
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vampa  il  cielo,  più  la  morte  ci  è  d'appresso, 
e  più  ci  rivolgiamo  con  infinita  dolcezza  a 
quelli  che  sentiamo  di  amare.  Eri  tu,  sei  tu 
il  mio  pensiero.  Dopo  tutto  il  male  che  ti  ho 
fatto,  per  credere  al  mio  pentimento  vero,  avre- 
sti avuto  bisogno  di  una  grande  prova.  Quas- 
sù non  si  può  mentire.  Ora  mi  credi  !  E  vivo 
con  la  grande  speranza  che  un  giorno  tu  sia 
mia.  Questa  la  mia  sola  speranza.  Mia,  mia, 
la  compagna  della  mia  vita,  la  mamma  dei 
miei  bambini.  Ma  se  il  destino  vorrà  che  non 
possiamo  più  vederci...  (la  commozione  è  vi- 
va in  tutti). 

ALDA 

(che  ha  ascoltato  quella  lettera  mordendo  il 
fazzoletto,  per  nascondere  la  sua  grande 
emozione,  si  accascia  su  di  una  sedia  singhioz- 
zando) . 

BEATRICE 

(corre  vicino  ad  Alda,  non  si  sa  se  più  con 
gioia  o  commozione)  Alda  l  Alda  mia  ! 

BELLOTTI 

(commosso  fino  alle  lagrime)  Accidenti  ! 
Poteva  ben  leggerla  soltanto  alla  persona  in- 
teressata !  (indica  Alda)  Non  vede?  Non  sia- 
mo mica  di  ferro  noi  ! 

SMITH 

(che  passeggia  per  nascondere  la  propria 
emozione,  esclama  con  ira)  E  avermi  invitalo 
per  divertimento  ! 
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Scena  XV. 
Zaira  -  Torri  -  Paolo  -  Clotilde  e  Filippo 

(a  poco  a  poco,  alle  ultime  parole  i  vari 
personaggi  sono  rientrati  e  si  avvicinano  ad 
Alda). 

CLOTILDE 
Che  c'è?... 

SMITH 

Niente...   Un  poco  di  emozione...   yes... 

SERRA 

(si  avvicina  ad  Alda  e  timidamente  piano 
le  dice)  Mi  perdona,  signorina? 

ALDA 

(presa  da  un  tremito  stringe  le  mani  a  Ser- 
ra e  avvicinandosi  a  lui,  dice  piano  con  la  voce 
rotta  dai  singulti)   Sì,   sì...  vederlo,  vederlo! 

SERRA 

(con  gioia,  a  Beatrice)  Signorina  Beatrice  ! 
Sua  sorella  ha  bisogno  di  muoversi  un  poco  ! 

BELLOTTI 
Certo!  Con  quel  po'  po'  di  roba!... 

SMITH 
Bisogna  accomipagnarla  subito  nel  viale  ! 
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SERRA 

(a  Bellotti  felice)  Si  sente  male  !  Molto 
male  ! 

BELLOTTI 

Ma  come?  Ed  ella  gode  ! 

SERRA 

(abbracciando  Bellotti)  Se  godo!  Se. godo! 
Ma  non  sa  che  questa  è  un'altra  prova  non 
dubbia  che  l'amore  si  fa  forte,  vero,  santo  an- 
che con  la  guerra  ! 

BELLOTTI 
Non  capisco  ! 

SERRA 

Non  fa  niente.  Capirà.  Scusi  :  Io  non  sono 
forse  innamorato  di  Beatrice? 

BELLOTTI 

Ma  dice  sul  serio? 

SERRA 

Siamo  perfettamente  d'accordo.  Quando 
torno...  (ja  cenno  di  unire  le  mani)  Paolo  e 
Clotilde,  idem  (lo  stesso  gesto).  Li  ha  visti 
abbracciarsi... 

SMITH 
E  baciarsi  ! 

BELLOTTI 

No,  caro,  andiamo  adagio...  Non  si  fanno 
mica  delle  commedie  qui... 
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SERRA 

Il  tenente  Torri  è  pazzo  della  signorina 
Zaira... 

BELLOTTI 

Ah,  senta...    (scatta). 

SERRA 
(calmo)  Ah,  è  vero  che  non  lo  sa... 

BELLOTTI 
Se  non  si  conoscevano  ieri... 
SERRA 

Ma  per  noi  che  non  sappiamo  che  cosa  suc- 
cederà domani,  ci  premuniamo.  Esempio  il 
Torri.  Ferito  in  una  mano  ha  trovato  subito 
nella  sua  figliuola  la  mano. . .  gemella  ! 

(tutti  ascoltano  e  approvano) . 

BELLOTTI 

(sbalordito)  Dov'è  il  tenente  Torri?  Ah,  è 
qui  !  Ha  sentito,  lei  che  cosa  dice  il  suo  amico? 

TORRI 
E  quel  che  è  meglio,  approvo. 

SERRA 

E  così  chiede  la  mano  della  signorina  Zai- 
ra per  tornare  a  mettere  insieme  le  due  mani  ! 
Fa  un  affare  ! 

BELLOTTI 

(fa  per  andarsene)  Ah,  questo  poi... 


ATTO   TERZO  157 


SERRA 

(con  un  grido)  E  non  è  finita  !  La  signo- 
rina Alda  è  andata  incontro  al  suo  innamo- 
rato che  torna  ! 

BELLOTTI 

Lei  vuol  prendermi  in  giro  !  Queste  sono 
cose  da  lasciarsi  fare  in  America  (vedendo 
Smith,  si  chiude  la  bocca)  Oh,  scusi,  lei... 

SMITH 
Anzi!  Dica,   dica... 

BELLOTTI 

(che  ha  riacquistato  il  suo  buon  umore)  È. 
bella  !  È  bella  !  Mi  dispiace  solo  per  lei  che 
non  ho  altre  figlie  disponibili  ! 

SMITH 

Oh,  per  me,  inutile  !  Prima  di  mettermi  in 
viaggio  per  1'  Italia,  avere  già  sposato  mia  mo- 
glie ! 

SERRA 

E  adesso  ;  tutti  incontro  al  nostro  nuovo  a- 
mico... 

BELLOTTI 

Ma  che  almeno  sappia  il  nome  di  questo 
mio  nuovo  genero  ! 

SERRA 
Il  tenente  Giulio  Alberti. 
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CLOTILDE 
Alda  era  innamorata  di  lui  da  quattro  anni  ! 

BELLOTTI 

Giulio  Alberti  !  E  io  che  non  sapevo  nien- 
te !  (tutti  allegramente  se  ne  vanno  verso  il 
cancello,  soffermandosi  a  prendere  chi  fiori, 
chi  bandiere). 

BELLOTTI 

(che  è  rimasto  ultimo  insieme  a  Smith  dà 
un'occhiata  alla  villa)  E  adesso  quando  mia 
moglie  sa...  (ja  per  entrare)  No...  È  meglio 
lasciarla  ancora  là  sola  a  provare  con  Ponzetti  ! 
(si  jrega  le  mani  e  Va  verso  il  cancello) . 

SMITH 

Ecco...  Meglio...  Yes... 
(tutti  se  ne  sono  già  andati  in  fondo,  sven- 
tolando fazzoletti  e  bandiere). 

Scena  XVI. 
Lisa  -Antonio  e  Bellotti 

LISA 

(esce  a  un  tratto  dalla  serra  e  rimane  im- 
barazzata) Oh  ! 

BELLOTTI 
Da  dove  vieni? 
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ANTONIO 

(la  segue  e  si  jerma  confuso  alla  vista  di 
Bellotti). 

BELLOTTI 

E  tu?  E  voi?  Benone!    (adiratissimo) . 

LISA 
Ma... 

ANTONIO 

(avanzandosi  con  dignità)    Signore  !   So  il 
mio  dovere.  Quando  ritorno,   la  sposo  ! 

BELLOTTI 

(lo  guarda  a  bocca  aperta,  poi  esclama  ri- 
volto a  Smith)  Anche  lui  ! 

SMITH 

(ride)  Bravi,  ragazzi  ! 

(Appaiono  sulla  porta  la  signora  Elena  e 
Ponzetti,  a  braccetto). 
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